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La seduta comincia alle 10,30 .

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le, seguenti proposte di legge da i
deputati :

FONTANA ed altri : « Modifiche in ordine a l
trattamento indiretto e di riversibilità per i l
personale addetto alle gestioni imposte di con-
sumo dipendente dalle gestioni appaltate dell e
imposte di consumo e dai comuni » (2178) ;

GIOVANARDI ed altri : « Integrazioni e mo-
difiche alle leggi 24 maggio 1970, n . 336, e
9 ottobre 1971, n . 824, concernenti norme a
favore dei dipendenti dello Stato ed enti pub-
blici ex combattenti ed assimilati » (2179) ;

PERRONE ed altri : « Autorizzazione alla
azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
ad espletare il servizio di collegamento co n
le isole minori » (2180) ;

Lo BELLO ed altri : « Conglobamento nell a
voce stipendio, ai fini pensionistici, della in-
dennità di alloggio in favore degli apparte-
nenti all ' arma dei carabinieri, ai corpi della
guardia di finanza, delle guardie di pubblica
sicurezza, degli agenti di custodia e del corpo
forestale dello Stato » (2181) ;

BOLOGNA : « Riapertura dei termini per la
regolarizzazione della posizione assicurativa
dei profughi provenienti dalla zona B dell ' ex
territorio libero di Trieste per i periodi d i
lavoro posteriori al 1° maggio 1945 di cui
alla legge 30 marzo 1965, n . 226 » (2182) ;

BOLOGNA : « Norme interpretative delle leg-
gi 27 dicembre 1953, n . 968, e 29 settembre
1967, n . 955, concernenti la concessione d i
indennizzi e contributi per danni di guerr a
e da requisizione » (2183) ;

MERLI : « Provvedimenti integrativi all a
legge 2 aprile 1968, n . 468, concernente l'or-
ganizzazione scolastica » (2184) ;

BOLOGNA : « Norme interpretative dell'arti-
colo 20 della legge 30 dicembre 1923, n . 3270,

concernente la materia dell ' imposta di succes-
sione » (2185) ;

GASCO ed altri : « Disposizioni in materi a
di assistenza di malattia ai mutilati ed inva-
lidi civili » (2186) ;

BERTOLDI ed altri : « Norme per il coordi-
namento della finanza regionale con la finanz a
statale » (2187) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza i seguenti progett i
di legge :

Contributo all'Alto Commissariato dell e
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) per i l
triennio 1972-74 » (approvato da quella III
Commissione permanente) (2176) ;

Modifiche al regio decreto 3 giugno 1938 ,
n . 850, relativo all ' indennità di trasferimento
agli ufficiali e sottufficiali della marina im-
barcati e loro famiglie nei casi di elezione d i
una precaria residenza (approvato da quel-
la IV Commissione permanente) (2177) ;

« Riammissione in servizio di brigadieri ,
vicebrigadieri e militari di truppa dell'Arma
dei carabinieri e del Corpo della guardia d i
pubblica sicurezza in congedo » (approvato
da quelle Commissioni riunite I e IV ) (2188) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell 'articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n . 87, il presidente della Cort e
costituzionale ha trasmesso, con lettera in
data 23 maggio 1973, copia della sentenz a
n . 65 della Corte stessa, depositata in par i
data in cancelleria, con la quale la Corte h a
dichiarato :

« l'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 26, 31 e 34 delle disposizioni annesse a l
regio decreto-legge 19 ottobre 1923, n . 232 8
(Disposizioni per la formazione degli orari e
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dei turni di servizio del personale addetto a i
pubblici servizi di trasporto in concessione) ,
modificato dal regio decreto-legge 2 dicembre
1923, n . 2682 » (doc. VII, n . 153) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri risposte
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna .

Per un lutto
del deputato Di Giannantonio .

PRESIDENTE. Informo la Camera ch e
l'onorevole Di Giannantonio è stato colpito da
grave lutto : la perdita del padre .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire le
espressioni del più vivo cordoglio, che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Dichiarazione di urgenz a
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi del-
l 'articolo 69 del regolamento, il prescritto nu-
mero di deputati ha chiesto la dichiarazion e
di urgenza per la seguente proposta di legge :

TARABINI e PANDOLFI : « Attribuzione all e
province, alle camere di commercio e all e
aziende di soggiorno dell 'addizionale all ' im-
posta erariale di consumo sull'energia elettri-
ca dovuta all'ENEL » (2121) .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in vo-
tazione la dichiarazione di urgenza .

(È approvata) .

Discussione del disegno di legge : Delega
al Governo per l'emanazione di norme
sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo, docente e non docent e
della scuola materna, elementare, se-
condaria e artistica dello Stato (modi-
ficato dal Senato) (304-B) ; e delle con-
correnti proposte di legge Raicich e d
altri (2047), Salvatori (1750), Pandolfo

ed altri (2116) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione del disegno di legge modificato
dal Senato : Delega al Governo per l'emana-

zione di norme sullo stato giuridico del per -
sonale direttivo, ispettivo, docente e non do-
cente della scuola materna, elementare, se-
condaria e artistica dello Stato ; e delle pro-
poste di legge di iniziativa dei deputati Rai-
cich, Natta, Giannantoni, Chiarante, Berlin-
guer Giovanni, Benedetti Tullio, Bini, Finelli ,
Pellegatta Maria Agostina, Picciotto, Tedeschi ,
Tessari e Vitali : Provvedimenti urgenti per
il personale della scuola ; Salvatori : Norme
per il conferimento del ruolo ad personam ai
docenti delle scuole secondarie statali, in ser-
vizio, con nomina a tempo indeterminato e
non licenziabili ; Pandolfo, Cariglia, Reggia-
ni, Magliano, Ligori, Russo Quirino, Rizzi ,
Cetrullo e Poli : Provvedimenti urgenti per
il personale della scuola .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che vari gruppi ne han-
no chiesto l'ampliamento limitatamente ad u n
oratore per gruppo, ai sensi del secondo com-
ma dell'articolo 83 del regolamento .

Ricordo che, nella seduta del 23 maggio
1973, la Commissione è stata autorizzata a ri-
ferire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore per l a
maggioranza, onorevole Spitella .

SPITELLA, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, onore-
vole ministro, riferirò brevemente all'Assem-
blea, che ha autorizzato la Commissione all a
relazione orale, data l'intenzione da tutti di -
chiarata di accelerare i tempi di esame de l
provvedimento . La materia che ci accingiam o
ad esaminare, del resto, è stata ampiament e
trattata in quest'aula, sia nella fase finale nel-
la passata legislatura, sia nell 'ottobre scorso ,
e tutta la tematica che si riferisce a questi ar-
gomenti è già stata approfondita in ogni su o
aspetto .

Sono note le vicende attraverso le qual i
questo provvedimento ha subito al Senat o
profonde mutilazioni, per cui oggi ci trovia-
mo dinanzi alla necessità di scegliere la stra-
da da seguire per portare a termine l'iter legi-
slativo della normativa sullo stato giuridic o
del personale della scuola e sulla istituzione
di nuovi organi di governo della scuola stes-
sa. Il parere del relatore, che ha trovato ri-
scontro nelle posizioni di tutti i colleghi del -
1'VIII Commissione, è che il provvedimento
non possa fare a meno di alcuna delle part i
che inizialmente lo componevano . Riteniamo
pertanto di dover proporre all'Assemblea d i
deliberare sia in ordine agli aspetti giuridic i
della materia, sia in ordine agli aspetti eco-
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nomici e sia anche sugli organi di govern o
della scuola .

La Commissione, per quest'ultimo argo -
mento, non ha, per ristrettezza di tempo, po-
tuto affrontare l'esame degli articoli che son o
stati, come è noto, interamente soppressi da l
Senato, ma tutti i gruppi hanno manifestato
l'intendimento di ripristinare in aula quell a
parte che costituiva il titolo II del provvedi -
mento, che il Senato ha soppresso. Pertanto
noi riteniamo che debba essere esaminata non
solo la parte del provvedimento relativa all o
stato giuridico del personale della scuola, ne i
suoi aspetti giuridici ed economici, ma anche
quella relativa alla costituzione degli organ i
di governo democratico della scuola .

Per quanto riguarda la prima parte, quel -
la relativa allo stato giuridico, le innovazion i
introdotte dal Senato hanno in qualche punt o
una notevole rilevanza, ma non sono tutta-
via, nel loro complesso, di grande moment o
e ,di grande ampiezza e pertanto la maggio-
ranza della Commissione propone alla Assem-
blea ,di accoglierle, con alcune varianti e dif-
ferenziazioni . In particolare il problema della
preparazione universitaria del personale do-
cente ha formato oggetto di un esame piutto-
sto ampio in cui sono riemerse le posizioni
dei diversi gruppi. La formula che la mag-
gioranza della Commissione propone all ' As-
semblea si riconduce al criterio, già espress o
in prima lettura in questa sede e che ritien e
indispensabile prevedere, per tutto il perso-
nale docente della scuola, un tipo di prepa-
razione di livello universitario .

Sono note le dispute a questo proposito .
Credo che la formula che la maggioranza del -
la Commissione propone possa sodisfare que-
ste istanze, così vivamente sentite da quest o
ramo del Parlamento e possa, al tempo stes-
so, andare incontro a talune preoccupazion i
emerse nel corso del dibattito al Senato. In-
fatti la formula che proponiamo, facendo ri-
ferimento ad una preparazione universitari a
completa, indica chiaramente che noi siam o
convinti dell'opportunità di muoverci solleci-
tamente – certo, questa materia sarà oggett o
di provvedimenti ulteriori – verso una situa-
zione che preveda, per tutti i docenti, il pos-
sesso della laurea .

Si fa una eccezione, nella proposta dell a
Commissione, per quanto riguarda i casi pe r
i quali gli insegnamenti richiedano partico-
lari competenze di natura tecnica, professio-
nale e artistica . Si vuole con ciò dire, andan-
do incontro ad una preoccupazione che è stat a
evidenziata in modo particolare nell 'altro
ramo del Parlamento, che per taluni insegna -

menti, di ordine più strettamente tecnico, o
per le attività artistiche, là dove bisogna fa r
riferimento ad un mondo più vasto e più ar-
ticolato, può essere opportuno non irrigidirs i
a pretendere un titolo di studio di livello uni-
versitario.

A parte questa eccezione, è chiaro che l a
scuola di domani, per rispondere alle esigen-
ze, fortunatamente e giustamente sempre più
elevate di fornire ai giovani una preparazion e
adeguata, postula per i docenti una forma-
zione universitaria .

L ' altro elemento che ha particolarmente
formato oggetto di discussione e di precisa-
zioni è quello che si riferisce alla valutazione
da attribuire ai docenti . È universalment e
riconosciuto che le forme attuali di valuta-
zione, le cosiddette note di qualifica, non
sono, molto spesso, che una finzione, o sono
un qualcosa che è motivo di sperequazion e
o che turba quella condizione che sarebb e
auspicabile nella scuola . t per questo ch e
si propone l ' abbandono delle note di qualifica
concepite nella forma tradizionale, preveden-
do soltanto l ' emanazione di un giudizio da
parte di un organo collegiale allorché l ' inte-
ressato lo richieda . Questo nella chiara indi-
cazione che rimane tuttavia pienamente va-
lida la normativa concernente le sanzion i
disciplinari, che è indispensabile in una legge
sullo stato giuridico .

Circa il problema dell ' orario di servizio ,
che aveva formato oggetto di modifica d a
parte dell 'altro ramo del Parlamento, la Com-
missione ritiene di aderire alla modifica stes-
sa, in virtù della quale viene eliminata la
definizione precisa del numero delle ore, do-
vendosi poi ricorrere ad una casistica che sar à
molto più opportuno affrontare in sede di
emanazione di decreti delegati, e mantenen-
dosi nel testo legislativo il riferimento al -
l 'orario di servizio per il quale si richiede
una parità, a seconda dell 'appartenenza ad
uno o ad un altro ordine di scuola, e si f a
una esplicita innovazione per quanto attien e
agli insegnanti delle scuole materne .

I colleghi sanno che per gli insegnant i
di scuole materne attualmente è previsto u n
orario molto pesante, di 46 e di 48 ore set-
timanali . Nella proposta che la Commission e
sottopone all 'Assemblea vi è l ' indicazione d i
ridurre questo orario fino ad un massimo
di 36 ore, fermo restando che il complesso
del servizio che viene offerto ai bambini no n
deve subire diminuzioni .

L 'altra innovazione che desidero segnala -
re riguarda l ' unificazione dei ruoli . Prima d i
accennare a questo tema, molto rapidamente,
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non posso non riferirmi a vicende esterior i
all'attività parlamentare in questa materia .
I colleghi sanno come il mondo della scuol a
sia stato profondamente travagliato, in modo
particolare in queste ultime settimane, e co-
me sia intervenuto tra le organizzazioni sin-
dacali e il Governo un accordo, che tocca
tutta una serie di materie, alcune delle qual i
saranno oggetto del provvedimento in esame
e non potranno non risentire di questo tipo
di intesa – credo che la Camera non possa
non ritenerla positiva -- nell ' interesse della
scuola, costituendo un notevole passo avanti
sulla via di una realizzazione, di condizioni
più eque e più adeguate per il corpo docente .

Una di queste materie, rientranti tipica-
mente e direttamente nella normativa dell o
stato giuridico, è costituita dall 'unificazion e
dei ruoli, che nel testo approvato da questa
Assemblea nell 'ottobre scorso era prevista co n
carattere di gradualità, a partire dal 1° gen-
naio 1976. A tale prospettiva se ne sostituisce
una molto più precisa e più favorevole pe r
il mondo degli insegnanti : all'unificazion e
si procederà immediatamente il I° gennaio
1976 con l 'unica determinazione di due temp i
agli effetti economici : cioè un 50 per cento
dell 'onere avrà vigenza dal 1° luglio 1976
e l ' altro 50 per cento dal 1° luglio 1977. Si
è arrivati così ad una normativa che non
ha più nulla di incerto e di vago, come era
implicito nell 'avverbio « gradualmente », ma
che ha dei tempi di attuazione molto precisi .
Credo che ciò costituisca un passo in avant i
che non può essere accolto se non con so-
disfazione .

Circa questo complesso di materie, l ' inten-
dimento che si vuole perseguire attraverso i l
provvedimento che stiamo esaminando è quel -
lo di definire in maniera ancora più chiara
e 'pienamente corrispondente anche la part e
relativa al personale non insegnante . Per
quanto sarà possibile, tenendo cioè conto del
regolamento della Camera, che pone dei li -
miti alle nostre iniziative di ampliamento e
di integrazione delle norme, cercheremo d i
perseguire tale obiettivo in questa sede. Per
altre parti, eventualmente, si potrà ricorrere
a dei provvedimenti separati .

Devo ora riferirmi alla parte economica .
Come è noto, l ' articolo 3, approvato da questa
Assemblea, conteneva una normativa riferen-
tesi a una integrazione della cosiddetta inden-
nità per le attività attinenti alla funzione do-
cente . Nel frattempo sono intervenute inno-
vazioni di portata generale, anche negli altr i
settori del pubblico impiego ed era inevitabil e
e giusto che il Governo e il Parlamento, nel

momento in cui ci si accingeva a ripristinare
l'articolo 3, venuto meno per le note vicende
al Senato, cercassero di adeguare la disciplin a
relativa ai dipendenti dalla pubblica istruzione
a quella che riguarda tutto il personale am-
ministrativo dello Stato .

È pertanto in questa prospettiva che vien e
introdotto il concetto dell 'assegno perequativo ,
che assorbe tutta una serie di indennità, sosti-
tuendole con un 'unica voce, la quale viene
graduata secondo il criterio di venire incontr o
soprattutto ai gradi meno elevati della ammi-
nistrazione dello Stato, senza tuttavia abban-
donare il giusto riferimento alle distinzioni i n
relazione ai parametri e in relazione, conse-
guentemente, alle funzioni e alle diverse car-
riere . L'accordo stipulato dal Governo con le
organizzazioni sindacali prevede un onere d i
467 miliardi annui per questa operazione, e
la Commissione ha ritenuto di accettare tale
proposta del Governo così come ha ritenut o
di accettare la proposta del Governo concor-
data anch ' essa con le organizzazioni sindacali ,
che prevede la decorrenza dell 'assegno pere-
quativo dal 1° settembre 1973 .

Per quanto si riferisce alla seconda parte ,
e cioè alla creazione degli organi di govern o
della scuola (mi avvio a concludere per rispet-
tare i limiti di tempo a mia disposizione), dir ò
che la maggioranza della Commissione ha rite-
nuto di dover mantenere, anche per la creazio-
ne di questi organi, il criterio della delega . V i
è stata una diversità di opinione su questo
tema, ma la maggioranza della Commission e
ha ritenuto di non abbandonare tale procedu-
ra, in quanto offre garanzie di realizzare u n
ordinamento completo nelle sue parti, il che
sarebbe difficile ottenere con una normativ a
di carattere precettivo in tutti i suoi aspetti ,
la cui elaborazione da parte dell 'Assemblea ri-
chiederebbe certamente un arco di tempo mol-
to ampio . 'Ciò non significa che questa part e
debba essere caratterizzata da una enuncia-
zione di criteri generali, molto ampi e sfuma-
ti, perché è intendimento di tutti inserire an-
che delle norme (questo è ormai consentito d a
una prassi consolidata) le quali per alcun i
argomenti abbiano carattere precettivo ed in-
dividuino con precisione alcune cose che, da
parte del Parlamento, si desidera sicurament e
che siano incluse nei decreti delegati .

La 'Commissione non ha avuto il tempo d i
soffermarsi ampiamente sulle caratteristich e
che questi organi collegiali devono assumere ,
proprio per far sì che il provvedimento giun-
gesse all ' Assemblea nel tempo più breve pos-
sibile . Ed è per questo che non posso riferir-
mi ad opinioni espresse e consolidate nel di-



Atti Parlamentari

	

— 7851 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1973

battito svoltosi in seno alla Commissione me-
desima.

Dirò, a titolo personale, che ritengo oppor-
tuno che nella sostanza si rimanga fedeli a l
testo già approvato da questa Assemblea .
L'unica innovazione di carattere sostanziale
che ritengo necessario sia introdotta è quella
dell'istituzione del distretto scolastico . In
questa Assemblea, nel corso del precedent e
esame di questo provvedimento, noi effettiva -
mente abbiamo introdotto questa novità, m a
con carattere sperimentale e proprio come av-
vio alla realizzazione di un istituto del qual e
molto si parla, della cui bontà si è largamen-
te convinti, ma i cui caratteri offrono qualch e
difficoltà - come del resto avviene nelle fas i
iniziali di ogni innovazione - per una precis a
delineazione .

Oggi, a distanza di alcuni mesi, e dopo l'ap-
profondito dibattito che si è svolto presso l a
Commissione istruzione del Senato ed in tutta
l'opinione pubblica, specialmente quella pi ù
vicina al mondo della scuola, credo che siam o
in grado di arrivare alla configurazione di un
istituto che abbia caratteristiche non più di
sperimentazione, ma di stabilità e di definiti-
vità. Certo, la norma dovrà individuare con
precisione alcuni obiettivi, specialmente in ri-
ferimento alla promozione di tutto un com-
plesso di attività parascolastiche, di educa-
zione permanente, di integrazione dell 'attività
scolastica . Cose, queste, che postulano un a
serie di iniziative le quali potranno essere rea-
lizzate attraverso questo nuovo organo di par-
tecipazione democratica al governo della scuo-
la che si vuole introdurre, senza che da ciò
sia intaccata l'autonomia didattica che è prin-
cipio essenziale del nostro ordinamento sco-
lastico .

Vorrei soltanto aggiungere, a proposito d i
questi organi di governo, che l ' introduzione
del distretto scolastico ci consente di trovar e
un punto d 'incontro tra le varie istanze pro-
spettate in varie sedi, anche in ordine all a
realizzazione dei consigli d ' istituto, cioè d i
questi organi di diretta partecipazione demo-
cratica al governo delle singole scuole . È noto ,
onorevoli colleghi, che vi sono opinioni con-
trastanti, a questo proposito, circa l 'opportu-
nità di una rappresentanza diretta nei consigl i
d'istituto degli enti locali, del mondo dell a
produzione e dell 'economia, nonché dei settor i
della società più direttamente interessati all a
vita della scuola - se è possibile fare una di-
stinzione di questo genere - oltre che delle fa-
miglie . Il distretto scolastico offre forse l ' oc-
casione di un incontro tra le varie istanze e l e
varie necessità che sono state prospettate al

riguardo, in quanto consente di sancire la par-
tecipazione ai consigli di istituto, oltre che de l
personale docente e non docente e della rap-
presentanza degli studenti (negli istituti se-
condari di secondo grado) anche delle rappre-
sentanze delle famiglie, in misura certamente
rilevante . Per contro il distretto scolastico sa-
rebbe la sede in cui più opportunamente po-
trebbero essere rappresentati gli enti locali, i l
mondo del lavoro e dell'economia e la società
nella sua più ampia accezione .

Credo che su questa base si potrà realizzar e
un incontro tra le posizioni emerse nei du e
rami del Parlamento .

Proseguendo nell'esame del provvedimen-
to, faccio presente che noi ci troviamo nell a
necessità - e mi riferisco anche alle propost e
di legge Raicich ed altri, Pandolfo e Salvator i
concorrenti col disegno di legge governativo -
di affrontare alcune altre materie che sono sta-
te oggetto della trattativa intercorsa tra Gover-
no e organizzazioni sindacali, l 'opportunità
della cui trattazione è stata largamente condi-
visa dalla Commissione e, penso, lo sarà dall a
stessa Assemblea . Ritengo opportuno, anche
per motivi di rapidità e al fine di varare
quanto prima un provvedimentò tanto atteso ,
inserire in questo testo tutto quello che pu ò
esservi inserito compatibilmente con il nostr o
regolamento. Tutto quello invece che non po-
trà esservi compreso potrà formare oggetto d i
provvedimenti separati al cui esame potrem o
dedicare i prossimi giorni . Elencherò soltanto
le materie . La prima è quella relativa ad una
procedura abbreviata per l ' immissione nei
ruoli del personale insegnante fornito di abi-
litazione e che attualmente svolge un inse-
gnamento completo nei ruoli della scuola se-
condaria. A tal fine è necessario trovare i l
modo e di accelerare drasticamente le proce-
dure per le nomine degli insegnanti attual-
mente compresi nelle gradutorie ad esauri-
mento già predisposte, e per far sì che al
1° ottobre 1974, con decorrenza giuridic a
dal 1° ottobre 1973, si possa avere l ' in-
gresso nei ruoli anche di tutto il restante per -
sonale che si trovi in analoghe condizioni e
che non sia stato precedentemente nominat o
in forza delle graduatorie ad esaurimento all e
quali mi sono riferito .

L'altra materia di particolare rilevanza è
quella relativa all'abbassamento del limite d i
età a 65 anni per il collocamento a riposo ,
che è una misura largamente condivisa, si a
nell'interesse generale e sia nell'interesse del -
lo stesso docente .

Altra materia è quella che si riferisce all a
contrattazione biennale, e precisamente alla
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estensione di questa modalità nuova, più snel-
la, più agile - che il Governo e il Parlamento
hanno già introdotto nella legge n . 775 - anche
al personale della scuola .

Infine, vi è il problema dei diritti sinda-
cali . Per la verità, noi abbiamo nel present e
testo legislativo norme che già sono state ap-
provate da tutti e due i rami del Parlament o
e quindi non abbiamo competenza ad inter -
ferire in questo argomento. Però è intendi -
mento del Governo - e la Commissione con-
divide tale impostazione - di demandare que-
sta materia ad un provvedimento, già prean-
nunciato, di carattere generale, che riguard i
cioè tutti i dipendenti statali in relazione an-
che alle norme previste dallo statuto dei la-
voratori .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, h o
concluso . 111 mio augurio è che questo prov-
vedimento possa essere approvato rapidamen-
te da questa Assemblea e possa qualificarsi co-
me un provvedimento che, oltre ad apportare
innovazioni in materia economica e di stat o
giuridico, definisca con chiarezza il carattere ,
l 'essenza, della libertà di insegnamento . Un
provvedimento, quindi, destinato a rappresen-
tare un momento fondamentale nell'adegua-
mento degli ordinamenti scolastici al dettat o
costituzionale . Al tempo stesso voglio espri-
mere l'auspicio che questo sia un provvedi -
mento di pacificazione, capace di portare nel -
la scuola italiana la serenità vivamente desi-
derata da tutti i cittadini . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re-
latore di minoranza, onorevole Bini .

BINI, Relatore di minoranza . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, sarebbe tropp o
lungo, e sarebbe piuttosto materia di una re-
lazione scritta, ripercorrere qui tutte le tap-
pe attraverso le quali, dal testo del disegn o
di legge presentato dall'allora ministro Misa-
si nel 1971, si è passati a quello, completa-
mente nuovo, elaborato allora dalla nostr a
Commissione, a quello poi approvato da que-
sta Camera poco meno di due anni fa co n
l'astensione dell'opposizione di sinistra, a
quello rinviato dalla Camera al Senato nel -
l'autunno del 1972, che il gruppo comunista e
quello socialista non approvarono, a quello ,
elaborato con altri peggioramenti, dalla VI I
Commissione del Senato e poi ridotto, dall a
maggioranza, dalle destre e dal Governo i n
quell 'Assemblea, ad un brandello che nessu-
no, né il Governo, né la maggioranza, né gl i
insegnanti, si è sentito di accettare .

Ma, siccome il tempo non permette di ri-
percorrere queste vicende analiticamente, è
almeno necessario ripetere un giudizio di ca-
rattere politico generale . Noi pensiamo che
sia mancata ancora una volta, in questa vi-
cenda, alla maggioranza ed al Governo, una
linea politica organica e coerente per il rin-
novamento della scuola e, in questo contesto ,
per la soluzione dei problemi degli insegnanti :
problemi che si trascinano da tanto tempo ,
e dei quali si sono occupati, uno dopo l'al-
tro, aggravandoli, tutti i regimi, tutti i go-
verni e i ministri, come si suoi dire, d a
Casati in poi, in modo tale che soltanto un a
chiarissima volontà di cambiamento radical e
può far percorrere la via che porta alla lor o
soluzione .

La nostra Commissione si è trovata a la-
vorare su un testo che doveva essere cambia-
to, come tutti ritenevano (naturalmente ne l
rispetto delle norme del regolamento relativ e
ai provvedimenti che ci giungono modificat i
dal Senato) . Questo cambiamento poteva es-
sere apportato o, come suggeriva inizialmente
il relatore per la maggioranza in Commissio-
ne, ripristinando la versione approvata dall a
Camera nell'ottobre scorso, oppure, come a
noi pareva necessario, innovando e, nel fa r
ciò, tenendo conto del fermento esistente ne l
personale della scuola, delle minacce di scio -
pero ad oltranza, di blocco degli scrutini e
degli esami formulate dai sindacati autono-
mi e dello sciopero generale già proclamat o
dalle confederazioni in appoggio allo sciope-
ro del personale della scuola, indetto dai sin-
dacati confederali con l'adesione del sinda-
cato nazionale autonomo scuole elementari .

Per accelerare e mantenere sul terreno del -
la concretezza i lavori della Commissione, i l
nostro gruppo propose di prendere in consi-
derazione, con uno stralcio, le proposte di leg-
ge oggi abbinate al disegno di legge in esa-
me, cioè le proposte nn. 1750, 2047 e 2116, ch e
affrontano i tre aspetti fondamentali del con-
tratto di lavoro del personale della scuola :
la retribuzione, l'accesso ai ruoli per la mas -
sa dei professori abilitati e incaricati a temp o
indeterminato, l'avvio all'unificazione de i
ruoli . Si trattava, dunque, di dimostrare una
volontà di cambiare le cose, e ciò compor-
tava delle autocritiche, perché il ritardo, l e
inadempienze, l'esito, da tutti criticato, dell a
vicenda svoltasi nell'assemblea di Palazz o
Madama, non sono imputabili ad incidenti o
ai franchi tiratori, ma unicamente ad una
l inea politica sbagliata che occorre correggere .

Nei giorni scorsi si sono avute alcune ini-
ziali correzioni di rotta in seguito al fatto
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nuovo (noi diciamo a causa di esso) rappre-
sentato dall'intervento delle organizzazioni
del movimento operaio : la proclamazione del -
lo sciopero, la partecipazione della segreteria
della confederazione alle trattative . Noi non
siamo qui per ratificare questo accordo con
un atteggiamento ed un ruolo notarile : il Par -
lamento e le forze politiche sono autonome
rispetto ai sindacati e al Governo, come i sin-
dacati sono autonomi rispetto al Governo e a i
partiti . Il Governo, invece, è tenuto a man -
tener fede all'accordo che ha stipulato. Però,
anche nel rivendicare e nel riaffermare, com e
è ovvio, l ' autonomia del Parlamento, sostenia-
mo che il metodo seguito per la stipula d i
questo accordo può fornire, e ha già fornit o
in Commissione, una base per il nostro lavo-
ro, e può fornire del resto una base per le
lotte che gli insegnanti faranno in avvenir e
per mutare le condizioni del proprio lavoro ,
cioè lo stato e il ruolo della scuola .

Vogliamo qui ripetere, a questo proposito ,
parlando ai colleghi, al ministro e al Presi -
dente della nostra Assemblea, parlando an-
che agli insegnanti (noi sappiamo che que l
che si dice qui dentro è ascoltato e seguito dal
mondo della scuola e, in generale, dagli inte-
ressati) vogliamo ripetere, dicevo, quello ch e
abbiamo detto tante volte . Noi non abbiamo
mai criticato gli insegnanti perché chiedevano
aumenti di stipendio ; noi accusavamo ed ac-
cusiamo i dirigenti dei sindacati autonom i
della scuola media di corporativismo, per i l
fatto che essi hanno basato la loro fortuna ,
finché è durata, sull 'accoglimento da parte
dei professori dell ' appello a battersi per con-
seguire miglioramenti nel loro status, nelle
loro condizioni, per conseguire in sostanz a
una crescita di prestigio, isolandosi dalle altr e
categorie di lavoratori, contrapponendosi ad
esse e persino isolandosi dai maestri, come de l
resto ancora continuano a fare alcuni di quest i
sindacati criticando le tabelle relative all 'au -
mento delle indennità . In questo modo i sin-
dacati autonomi non hanno mai condotto gl i
insegnanti alla vittoria ma sempre alle umi-
liazioni, e queste umiliazioni hanno incorag-
giato atteggiamenti politici sbagliati, hanno
fatto sì che per qualche momento serpeggiass e
e si diffondesse un giudizio di generica e indi-
scriminata condanna dei partiti, della cosid-
detta politica, e non semmai di certi alleati ,
rappresentanti e portavoce dei dirigenti de i
sindacati autonomi, come quelli che siedon o
in Senato e presentano emendamenti che pas-
sano in Commissione e cadono in aula . Così i l
corporativismo ha creato malcontento generi -

co, cioè qualunquistico : anche questo dob-
biamo imputargli .

L ' intervento dell ' intero movimento sinda-
cale nella lotta ha portato rapidamente alla
stipula di un accordo che noi, e non soltanto
noi del resto, giudichiamo complessivament e
positivo e che in parte la Commissione ha tra -
dotto in emendamenti al testo di questo di -
segno di legge. Era questa la strada che noi
suggerivamo e continuiamo a suggerire a l
personale della scuola : chiedere che, sui pro-
blemi retributivi e normativi, considerati com e
problemi di assetto e struttura della scuola ,
si pronunciassero tutte le forze e le organiz-
zazioni del movimento operaio che voglion o
la riforma della scuola, affinché, battendos i
per questa riforma, lottassero in appoggio o
addirittura insieme con gli insegnanti per gl i
interessi del personale della scuola .

Onorevole Presidente, quando la vicend a
del contratto dei lavoratori metalmeccanici -
a cui tutti, in varie forme, in queste settimane
ci siamo riferiti in varie circostanze - era vi-
cina alla conclusione, capitò a parecchi tr a
noi di partecipare ad assemblee di fabbric a
e di riscuotere l 'approvazione non solo de i
dirigenti sindacali e dei delegati, ma anche
dei lavoratori in generale, di lavoratori ch e
erano presenti a queste assemblee, quando
accennavamo ad un paragone, che a noi e a
quei lavoratori pareva non schematico, fra i l
contratto dei metalmeccanici e la vicenda ch e
coinvolgeva il personale della scuola . I metal-
meccanici dicevano che anche essi vedevano
nel corporativismo un pericolo da combatter e
(perché è un pericolo per tutte le categorie) ;
e lo combattevano non rifiutandosi di chiedere
aumenti di retribuzione, ma chiedendo insie-
me nuove condizioni di lavoro, mutamenti
nell'organizzazione della produzione e nel
ruolo professionale dei lavoratori, nuovi spaz i
per organizzarsi e agire nella fabbrica, nuov e
possibilità di collegare la lotta di fabbrica all a
lotta nella società, ed anche, e significativa -
mente, un rapporto nuovo con la scuola . Ora
che l 'accordo c 'è stato ed ha segnato una scon-
fitta del corporativismo, perché ha vinto l a
parte che chiedeva aumenti retributivi, in-
gresso nei ruoli, avvio alla riorganizzazion e
nei ruoli (che è qualche cosa di simile al -
l'inquadramento unico dei metalmeccanici i n
un ambiente di lavoro diverso), strutture nuo-
ve di gestione della scuola e di rapporto fr a
scuola ed ambiente sociale, noi possiamo an-
dare avanti speditamente .

Se ora il Governo tiene fede fino in fond o
all ' impegno assunto con quell 'accordo e se noi
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accettiamo il metodo di quell 'accordo, saremo
in grado di porre finalmente termine alla vi-
cenda dello stato giuridico, e gli insegnanti e
il personale della scuola avranno il loro con -
tratto (perché hanno bisogno di un contratt o
di lavoro non avendolo mai avuto) e potran-
no anche sottoporlo, come le altre categori e
di lavoratori, a verifica triennale .

Detto questo, signor Presidente, onorevol i
colleghi, il disegno di legge nel testo che è
stato ricostruito solo parzia[tflll rete, e non So%
per motivi di tempo, nella "nostra Commis-
sione, secondo noi va valutato positivamente i n
alcune parti : nella parte che riguarda le re-
tribuzioni (articolo 7 e tabella allegata), che
riproduce il testo dell ' accordo tra Governo e
sindacati confederali ; nella parte che riguar-
da il riordinamento dei ruoli (articolo 3), sal-
vo laddove mantiene una ingiustificabile arti -
colazione del ruolo dei laureati, a seconda che
prestino servizio nella scuola media o nell a
scuola secondaria superiore ; per quanto con-
cerne infine la prospettiva di una formazione
universitaria, che vuoi dire la laurea . Ed in
proposito, occorre specificare che si richied e
la laurea anche per i maestri, perché nel teste
al nostro esame sussiste ancora una volta una
formulazione che lascia spazio ad equivoci ;
tanto è vero che anche alcuni colleghi dell a
democrazia cristiana avrebbero voluto correg-
gerla, scrivendo esplicitamente che occorre
per tutti la laurea o quanto meno, con u n
termine non equivoco anche se forse non ele-
gante, un unico livello universitario . È infin e
positiva l 'abolizione delle note di qualifica
(articolo 4) e la riduzione dell'orario di la-
voro per le maestre della cosiddetta scuol a
materna statale .

Negativo è invece il nostro giudizio su al-
cuni altri punti . Sono numerosi ed è auspi-
cabile che vengano modificati nel corso dell a
discussione. Li elenco : la formulazione del
principio della libertà di insegnamento (arti -
colo 4) è equivoca e dà spazio ad interpreta-
zioni ideologiche pericolose per le conseguen-
ze che possono aversi nel dibattito cultural e
e nel comportamento della istituzione scola-
stica nei confronti degli alunni e degli inse-
gnanti ; non è stata ancora introdotta la norm a
che consente l'ingresso in ruolo del personale
non di ruolo in servizio (al riguardo occor-
rerà trovare la formula più adatta affinché tal e
problema sia superato, anche per aiutare i l

. Governo a rispettare l 'accordo con i sinda-
cati) ; si mantiene il sistema dei concorsi com e
forma privilegiata di ingresso nei ruoli (e no i
siamo per una forma diversa, che si avvicini

a quella che riteniamo giusta, di formazione ,
aggiornamento e reclutamento del personal e
insegnante, che è quella del tirocinio) ; resta
la figura ed il ruolo del dirigente funzionario:
rimane il trasferimento d'ufficio ; non si è mu-
tata – sempre all'articolo 4, cui si riferiscon o
questa e tutte le precedenti annotazioni criti-
che – la formulazione del punto 15) relativ o
all'assemblea nei locali della scuola (sappia-
mo che esistono delle difficoltà ; il relatore di
Maggioranza le ha indicate e riconosciam o
che si tratta di difficoltà reali) ; non si è tro-
vata la formula per inserire il principio dell a
contrattazione triennale (anche questo è un
punto già affrontato dall 'onorevole Spitella) ;
non si accenna al pensionamento a 65 ann i
per i professori ; il testo, così come ci è giunto ,
per i motivi che conosciamo, resta mutilo d i
tutto il titolo concernente gli organi di ge-
stione della scuola .

A questo proposito non riteniamo sufficien-
te ciò che hanno stabilito Governo e sindacati .
Crediamo che la democrazia nella gestione del -
la scuola, la presenza delle forze cosiddette
esterne, come avvio alla gestione sociale, deb-
ba iniziare al livello più vicino al quartiere ,
alla popolazione, ai lavoratori ed alla lor o
organizzazione, agli enti locali e alle loro dira-
mazioni periferiche, cioè al livello della scuo-
la, dell'istituto, e che non debba perciò co-
minciare dal distretto . Vi sia o non vi sia i l
distretto previsto dalla legge, noi non ci ac-
contentiamo che la democrazia organizzat a
cominci da detto istituto. Ripetiamo, altresì ,
che, per quanto ci riguarda e per i motiv i
che tante volte abbiamo espresso in quest'aula ,
la parte relativa agli organi di governo dell a
scuola debba avere carattere precettivo imme-
diato. Infine, vi sono parti da emendare rela-
tive al personale non insegnante, per no n
parlare delle norme che riguardano la retri-
buzione, già incluse nelle modifiche appor -
tate dalla Commissione .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
sto in breve il giudizio che il gruppo comu-
nista ritiene di dover formulare sul testo che
oggi discutiamo . Esso segna – lo diciamo
francamente – una svolta verso l'alto nell a
curva che le sette versioni, attraverso le qual i
il disegno di legge si è articolato in questi
due anni, sono venute tracciando . Siamo nel
momento in cui la curva tende a salire .

Nella passata legislatura e nella presente ,
senza mettere nel novero il lavoro delle Com-
missioni, l'Assemblea della Camera e quell a
del Senato hanno già dedicato, con quella d i
oggi, se non ho contato male, 37 sedute allo
stato giuridico del personale della scuola. È
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il momento di concludere e non possiam o
concludere celermente e bene, come auspi-
cava il relatore di maggioranza, se le forze
della maggioranza non dimostreranno la vo-
lontà politica necessaria, se il Governo non
terrà fede a tutti i suoi impegni, compit o
nel quale noi siamo disposti ad agevolarlo .

Se vi sarà questa volontà politica, con l e
implicite autocritiche, arriveremo rapida -
mente alla conclusione . Bisogna concludere .
Il personale della scuola, nella sua maggio-
ranza, ha dato prova di serietà e di coscienz a
sindacale, accogliendo le proposte avanzat e
dai sindacati confederali e dalle confedera-
zioni dei lavoratori ; ha compreso che la lott a
a oltranza poteva portarlo all ' isolamento e
nuocere alla sua causa . Ma nel 1970, quel per-
sonale ebbe fiducia negli impegni assunti da l
Parlamento . Ora, nessuno può più permetter-
si di deluderlo, tanto più in questa stagione
di rinnovi contrattuali, in questa congiuntura
economica pesante per tutti ii lavoratori, e pe-
sante anche per i lavoratori della scuola . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
ministro della pubblica istruzione .

SCALFARO, Ministro della pubblica istru-
zione . Mi riservo di intervenire in sede d i
replica, signor Presidente .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a parlare
è l 'onorevole Grilli . Ne ha facoltà .

GRILLI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, sarò breve ; mi li-
miterò, come ha fatto anche il relatore per
la maggioranza, ad alcune notazioni sul nuo-
vo testo al nostro esame. Terrò conto di due
elementi : il primo, riferito alla situazion e
politica, dalla quale non possiamo prescinde-
re nel momento in cui riprendiamo il discor-
so sullo stato giuridico ; il secondo, riferito al
dibattito che si svolse in quest 'aula nello scor-
so mese di ottobre e durante il quale le vari e
parti politiche – compresa, quindi, la nostra –
ebbero modo di rappresentare le loro posi-
zioni, di manifestare i loro punti di vista ,
di delineare il loro modo di concepire la
scuola nei suoi ordinamenti, nelle sue strut-
ture, nelle sue finalità .

Ho avuto l'impressione questa mattina ,
ascoltando specialmente l 'onorevole Spitella ,
che talvolta, in quest'aula, ci si chiuda ne i
confronti del mondo esterno . Ed è veramente
strano dover confessare, da parte mia, d i
avere la sensazione che si tratti qui di un

mondo accademico, come se noi fossimo u n
gruppo di tecnici o di specialisti che prescin-
dono dal dato reale, che è il fatto politico .
Quando si dice, infatti, come è stato affermat o
dalle due parti (cioè, sia dal relatore di mi-
noranza, 'di parte comunista, sia dal relatore
per la maggioranza, di parte democristiana) ,
che dobbiamo licenziare con la massima ur-
genza questo disegno di legge e che dobbiam o
arrivare alla sua approvazione nel più brev e
tempo possibile nei due rami del Parlamento ,
a me sembra che si voglia vivere nella strato -
sfera, al di là delle nuvole, cioè in una situa -
zone o in un ambiente nel quale non giun-
gono neanche gli echi, i riflessi, le determi-
nazioni della realtà terrena, che per noi è l a
realtà politica .

Dire che si possa approvare rapidament e
questo documento significa anzitutto dimen-
ticare il carattere tormentoso del suo cam-
mino. Lasciamo stare i precedenti; comin-
ciammo a parlare in quest'aula sullo stato
giuridico degli insegnanti nel 1958-1959, per
non fare riferimento alle discussioni dell ' im-
mediato dopoguerra. Nella passata legislatura ,
parlammo di questo; all'inizio della presente
legislatura, la scorsa estate, dedicammo con
un certo impegno e con un certo tono, ch e
rivelava altezza intellettuale e consapevolezz a
scientifica oltre che politica del problema, a
questo argomento moltissimo tempo .

Ebbene, non siamo riusciti nell'intento .
Quello che è avvenuto al Senato lo scorso
mese di aprile sta a dimostrare quanto siano
distanti le posizioni delle parti nel moment o
in cui si entra nel vivo, nel corpo del disegno
di legge . Ma quello che mi preme sottolinea-
re, appunto, è il carattere di precarietà dell a
situazione politica nella quale questo provve-
dimento legislativo si inserisce . Non voglio
dire che esiste una crisi in atto, ma indubbia-
mente esiste incertezza; e non tanto né sol -
tanto una incertezza circa questo Govern o
(ecco dove vorrei puntare con il mio discor-
so), ma circa la formula dalla quale nasc e
questo Governo e circa la maggioranza stess a
che lo sostiene (o dovrebbe sostenerlo, onore-
vole ministro, perché non sempre lo fa co n
correttezza, non dico con coraggio o co n
lealtà) . Tutto questo è in discussione e, d a
quanto si può cogliere nelle cose e nei fatt i
politici o nei frammenti delle azioni politi-
che, possiamo dire che questo Governo e que-
sta maggioranza hanno non dico le ore e i
giorni, ma per lo meno le settimane contate .

Lo si vede dal tipo di discussione che è
in atto fra i partiti della maggioranza . In
realtà, a noi sembra veramente strano che
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un vicepresidente del Consiglio in carica ,
nonché presidente di un partito della maggio-
ranza, vada intessendo una certa rete per
determinare una situazione politica divers a
da quella in atto e non senta - quest 'uomo -
la responsabilità, o per lo meno il buon gu-
sto, di trarre le conseguenze estreme del su o
atteggiamento, lasciando il suo posto al Go-
verno ed aprendo una crisi formale.

Vi è poi l'atteggiamento di un gruppo che ,
se anche non è il più numeroso, è comun-
que quello che dovrebbe rappresentare la co-
scienza critica di questa come di altre mag-
gioranze (mi riferisco al gruppo del partit o
repubblicano), il quale è e non è in quest a
maggioranza . Questa situazione risale al mo-
mento stesso in cui fu formato l'attuale Go-
verno, ma in queste ultime settimane si è
acutizzata per una precisa presa di posizion e
in ordine a un problema che verrà in di-
scussione in quest 'aula lunedì prossimo .

>J vero che nella politica vale una logic a
diversa da quella classica, per cui non pos-
siamo prevedere né immaginare quello che
farà l ' onorevole La Malfa o quello che farà
il partito da lui diretto. Se però le cose anche
in politica devono seguire una loro logica ,
avere una loro conseguenzialità, è evident e
che, a meno che non intervengano fattori
provvidenziali o di natura trascendentale ,
lunedì prossimo - se sono valide le afferma-
zioni rispettivamente avanzate dal Governo e
dal partito repubblicano su quell 'argomento
- l ' onorevole La Malfa dovrebbe ritirare i l
proprio appoggio, la propria fiducia a quest o
Governo : l'apertura della crisi, quindi, sa-
rebbe un fatto scontato .

Spingendoci, poi, un po ' più in là, dob-
biamo prendere atto di quello che sta acca-
dendo all ' interno della democrazia cristiana .
e non ci si dica che i movimenti dei var i
gruppi che compongono quella confederazio-
ne di fazioni che è la democrazia cristiana
siano soltanto un tentativo di assestament o
in vista del congresso nazionale del 6 giugno
prossimo . La realtà è che ogni giorno di più
noi vediamo emergere tra questi gruppi dif-
ferenziazioni di fondo in ordine non soltanto ,
e non tanto, alla valutazione della realtà so-
ciale e della situazione politica ; quanto piut-
tosto in ordine anche alle impostazioni pro-
blematiche, alle prospettive, alle qualificazio-
ni e caratterizzazioni ideologiche e prograrn-
matiche del partito democristiano .

Quello che è avvenuto al Senato non pu ò
essere negato o nascosto . È vero, rientrava
forse nel diritto delle opposizioni il conside-
rare questo disegno di legge sullo stato giu-

ridico come un argomento su cui condurr e
una battaglia (che è corretta, nell 'ambito
della dialettica parlamentare) per colpire ed
abbattere il Governo. Mi guardo bene, quin-
di, dall'accusare i colleghi di parte comunist a
per quello che hanno fatto, in maniera tanto
dura e decisa, al Senato . Anche se, nel mo-
mento in cui parlano tanto dell'esigenza d i
rinnovare, riordinare, rivoluzionare e rifor-
mare la scuola, sembra veramente strano ch e
scelgano proprio questo argomento, così deli-
cato, importante ed impegnativo, per com-
battere il Governo . Soprattutto quando poi
dobbiamo prendere atto che quella stessa
forza politica si comporta in tutt 'altro mod o
riguardo ad argomenti meno delicati, meno
importanti e meno qualificanti dal punto d i
vista politico .

Tutto questo mi induce a sospettare che
da parte comunista vi sia sempre stata a
proposito della riforma della scuola, dello sta-
to giuridico e del rinnovamento del corp o
scolastico italiano, molta retorica, molte af-
fermazioni di principio ma ben poca inten-
zione, scarsissima volontà di arrivare fino in
fondo .

Questo è certamente un nostro e molto
particolare giudizio, però siamo fermament e
convinti che il partito comunista giochi s u
queste due polarità: dire molte cose, dire
di essere sensibile, consapevole delle respon-
sabilità, delle esigenze, delle realtà sociali ;
dire di volere tutto, ma poi fare tutto quanto
è nelle sue possibilità politiche per impedir e
che i problemi trovino una vera soluzione .
Laddove infatti la società si ordina, il mond o
dimostra di poter camminare, le possibilità
di sviluppo e di successo del partito comuni-
sta diminuiscono, si riducono in larghissi-
ma misura.

Comunque, tornando ai fatti interni dell a
democrazia cristiana, riconfermo la legittimi-
tà del comportamento del gruppo comunist a
quando fa un certo gioco prendendo come
argomento lo stato giuridico e gli interess i
sacrosanti - dicono sempre loro - degli in -
segnanti, la necessità di venire incontro all e
loro aspettative .

Ma che in questo gioco si siano inseriti ,
onorevole ministro, gruppi o personaggi sin-
goli della democrazia cristiana, è innegabile ,
se è vero, come è vero, che il Presidente de l
Consiglio è stato costretto una certa notte a d
assistere alla seduta al Senato ed a chieder e
una serie di voti di fiducia per impedire non
certo ai franchi tiratori, per costume o pe r
mentalità, della democrazia cristiana di diver-
tirsi e di giocare, ma per impedire a determi-
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nate forze qualificate della democrazia cri-
stiana di approfittare anch'essa di questo ar-
gomento per portare avanti la propria oppo-
sizione al Governo, non certamente causat a
e circoscritta - ritengo - alla persona del mi-
nistro della pubblica istruzione, il quale, no-
nostante certi suoi riconfermati convincimenti ,
ha dimostrato di essere uomo politicament e
abile, perché - forse facendo forza sulla sua
stessa coscienza e sui suoi stessi convinci -
menti - ha. fatto su questo testo moltissim e
concessioni ; tali concessioni le ha fatte nello
scorso mese di ottobre ed anche nel cors o
delle trattative, o delle discussioni, con i rap-
presentanti sindacali .

Questi sono gli elementi di fondo, a mio
avviso, che emergono dalla situazione politica ,
dalla quale assoluta.mente non possiamo pre-
scindere, per affermare, come noi facciamo ,
che molto ma molto difficilmente questo dise-
gno di legge potrà arrivare in porto prima de l
prossimo autunno . Ammesso e non concesso
che le cose da me rilevate - e ritengo di aver e
parlato con Io spirito il più sereno possibile,
e con il minimo di faziosità, di quella fazio-
sità che dalla politica non può essere mai asso-
lutamente esclusa - non siano esatte, esiston o
delle scadenze. La prima, fondamentale, è
rappresentata dal congresso del paxtito demo -
cristiano, l'esito del quale non ci interess a
tanto, perché, comunque, dopo quel congress o
un rimpasto o una crisi sono fatti scontati ,
oggettivamente già individuabili nella pro-
spettiva delle cose . E allora, come si può, ono-
revole Spitella, dire (anche con tanta buon a
fede - gliene do atto - con tanto entusiasmo )
che dobbiamo arrivare rapidamente alla con-
clusione del presente dibattito, quando sap-
piamo - lei, io e tutti coloro che sono pre-
senti in quest'aula - che questo disegno di leg-
ge, se tutto andrà bene, tornerà al Senat o
nel prossimo autunno ? E poi ci troveremo
dinanzi ad un altro conflitto tra le posizion i
che emergeranno al Senato e le posizioni ch e
noi vogliamo riconfermare in questa sede con
il testo che la Commissione sottopone al no-
stro esame .

È evidente che di tutto questo non dobbia-
mo solo parlare, perché tali considerazioni
dobbiamo porle a monte del nostro discors o
specifico, per vedere le difficoltà dinanzi all e
quali ci troviamo, e soprattutto, per quel ch e
ci riguarda, per far conoscere agli interessat i
- in modo particolare agli insegnanti, ma an-
che alle famiglie - come con molta retorica e
con molta faciloneria si parli qui, da part e
di varie forze politiche, del problema prima-
rio della scuola e della necessità di rinnovarla,

di riorganizzarla, di proiettarla verso l'avve-
nire, fingendo di dimenticare che nella so -
stanza queste cose non si vogliono . Perché s e
veramente - e ricordo la posizione da no i
assunta in quest 'aula nell 'ottobre del 1972 -
vi fosse stata, l ' intenzione di portare a ter-
mine il discorso sullo stato giuridico e su i
provvedimenti di natura economica per il per -
sonale insegnante della scuola di ogni ordine
e grado, sarebbe stato molto più logico se-
guire il suggerimento e il consiglio che no i
abbiamo dato da questi banchi nell'ottobr e
1972 .

Lei, onorevole Spitella, continua ad insi-
stere ancora oggi sulla necessità di riconfer-
mare e riaffermare la contemporaneità de i
tre princìpi che sono contenuti in questo te -
sto, relativi alla parte giuridica, alla parte
economica ed alla parte riferita e riferibil e
alle nuove strutture o ai nuovi organismi pe r
il governo della scuola. Noi dicemmo allora ,
e lo riconfermiamo anche oggi, che quest a
volontà di correlare assolutamente e di risol-
vere contemporaneamente i tre problemi è
una dimostrazione non dico cosciente e respon-
sabile, di voler ignorare le difficoltà che s i
incontrano su questa strada.. Per quanto ri-
guarda il problema degli organi collegiali e
degli organi di direzione e di governo della
scuola, non c 'è soltanto l 'opposizione e l a
riserva di questa parte politica, perché - sia-
mo onesti e seri - esistono fortissime perples-
sità all'interno dello stesso gruppo della de-
mocrazia cristiana; e se tali perplessità non
emergono, ciò è dovuto a quel senso di estre-
ma preoccupazione che prende purtroppo, e
sventuratamente, o sciaguratamente, i parla-
mentari nel momento in cui si tratta di met-
tersi di fronte alle impostazioni o agli inte-
ressi politici dei partiti ai quali appartengono .
Così molti uomini di scarso coraggio e d i
scarsa maturità si tirano indietro e si nascon-
dono in maniera più o meno abile, più o men o
intelligente .

Noi dicemmo allora : dobbiamo provveder e
con lo stato giuridico a risolvere soltanto i l
problema normativo, cioè i diritti e i dover i
degli insegnanti . Volevamo che lo stato giu-
ridico fosse un discorso condotto su quest a
normativa : una delega al Governo per risol-
vere il problema, per inquadrare i diritti e i
doveri degli insegnanti nella nuova situazion e
non voglio dire storica, ma rappresentata d a
una nuova realtà sociale . Gli organi di go-
verno della scuola dovevano essere oggetto d i
un discorso separato . Sarebbe stato molto più
logico, più serio, più intelligente, più prati-
co - se vi piace il termine ultimo - affrontare
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il discorso degli organi di governo della scuo-
la nell 'ambito della riforma generale dell a
scuola, la quale riforma non può essere pi ù
affrontata settorialmente : riformiamo la scuo-
la media inferiore come si è fatto alcuni ann i
fa, riaggiorniamola – si dice oggi – alla luc e
di una certa esperienza ultradecennale, rifor-
miamo settorialmente la scuola media di se-
condo grado, facciamo il discorso sulla rifor-
ma universitaria prescindendo dalla soluzion e
sulla riforma della scuola media secondaria e
via di seguito . Il problema del rinnovament o
scolastico, ripeto, non può essere affrontat o
settorialmente . La scuola è una realtà unita -
ria ed è un discorso unitario che deve presie-
dere al suo rinnovamento, alla sua riforma ,
alla sua ristrutturazione, al rinnovamento de i
suoi contenuti, alla determinazione dei suo i
scopi, dei suoi obiettivi, della scuola primari a
e, se mi si consente, dalla stessa organizzazio-
ne prescolastica .che è la scuola materna, fin o
alla scuola universitaria .

Se non facciamo questo – e non c'è bisogno
per farlo della presenza di un demiurgo – oc -
corre soltanto una volontà, occorre la capacità
di operare una scelta, occorre la presenza d i
una maggioranza organica che deve commi-
surarsi su questi problemi, non sui tem i
astratti della politica ; per usare le parole d i
Nenni, deve commisurarsi sulle cose, natural -
mente da parte nostra attribuendo al termine
cosa non il significato della pura materialit à
e della pura strumentalità oggettiva, ma de i
princìpi che debbono presiedere alla organiz-
zazione delle cose stesse . Questo invece non
lo si fa, non lo si vuoi fare e forse non lo s i
può fare nonostante gli sconfinamenti di cert i
rappresentanti della democrazia cristiana che ,
nelle punte più avanzate o cosiddette progres-
siste, smarriscono ogni giorno di più non vo-
glio dire, Dio me ne guardi, il ben dell ' intel-
letto, ma per lo meno la luce dei princìpi ch e
dovrebbero ispirarli e soprattutto i princip i
generali ai quali dovrebbero rimanere anco-
rati . Perché (apparirà forse ancora più chia-
ramente nel corso di questo dibattito e speria-
mo di poterlo mettere in evidenza discutend o
determinati emendamenti ed impostazioni) c i
sono posizioni della democrazia cristiana che
non hanno riferimento a nessun principio del
corpo dottrinario del pensiero cattolico e che
sono determinate dalla influenza che su cert i
uomini e su certi settori esercitano le forze d i
sinistra ; le quali non sono più energiche o più
valide rispetto al pensiero cattolico, ma è i l
pensiero cattolico che non trova la capacità e
la volontà di riconfermarsi nei princìpi mede-
simi e di riarticolarsi con una volontà politica .

Ecco quindi il punto dove formuliamo l e
nostre riserve . Se si fosse ascoltato quel nostro
consiglio dell 'ottobre del 1972, in questo mo-
mento i famosi aumenti agli insegnanti sareb-
bero già stati delineati . E, se si fosse ascoltato
il nostro consiglio, a quest'ora il titolo di que-
sto disegno di legge che si riferisce proprio al -
la parte giuridica e normativa, sarebbe stat o
facilmente approvato e avremmo avuto un a
discussione più chiara e più semplice, in quan -
to delimitata in un particolare ambito . Tutt i
sappiamo infatti come sia difficile fare un di -
scorso serio nel momento in cui si passa da un
capitolo all 'altro, quando ai capitoli intendia-
mo attribuire il significato vero e reale : ri-
ferimento a cose che sono, se non sostanzial-
mente, almeno formalmente diverse. Quindi
c'è una certa confusione, una certa accademia ,
una certa esibizione, e i risultati sono quell i
che sono . Ma allora Governo e maggioranz a
non vollero ascoltare il nostro consiglio, e s i
arrivò, come dicevo all'inizio del mio inter -
vento, alla strumentalizzazione del l 'argomento
che si è verificata al Senato .

Veniamo ora ad un altro aspetto che ci in-
teressa mettere in evidenza . Il relatore di mi-
noranza ha esaltato il ruolo esercitato in que-
sta vicenda dalla « triplice » confederale sin-
dacale . Noi proprio in questa vicenda vediam o
una certa nube e una certa ombra proiettars i
sulla realtà e sulla situazione . Dobbiamo aver e
il coraggio di dire in quest 'aula che le tre con-
federazioni sindacali, se non nel l 'ambito dell a
scuola primaria, nell'ambito della scuola se-
condaria rappresentano una minoranza infini-
tesimale . Che cosa si è fatto, onorevole mini-
stro ? Si è subìto il ricatto da parte delle con -
federazioni (CGIL, CISL e UIL), le quali han -
no agito per motivi politici e in un tentativo
evidentissimo di strangolare tutte le organiz-
zazioni sindacali autonome che manifestan o
e dimostrano la volontà di larghi settori, no n
soltanto del corpo insegnante, ma del mondo
del lavoro, di non farsi irreggimentare, di no n
farsi inquadrare o iscrivere per obbligo e pe r
forza nella « triplice » .

Il Governo si è prestato a questa opera-
zione . E non faccio riferimento alla discrimi-
nazione, Ormai decennale, che si usa nei con -
fronti della quarta confederazione sindacale ,
che è la CISNAL; mi riferisco proprio, pren-
dendo ad argomento la realtà oggettiva de l
corpo insegnante, alla mortificazione che si è
voluta dare ai sindacati autonomi . Nella scuo-
la elementare, è vero, una delle tre confede-
razioni, la CISL, e in modo specifico grazi e
alla presenza massiccia del SINASCEL in
seno agli insegnanti elementari, rappresenta
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la maggioranza nel corpo degli insegnanti ;
ma quando arriviamo alla scuola media se-
condaria di primo e di secondo grado, lì è
evidente l'ingiustizia, perché la CGIL, la CISL
e la UIL inquadrano 'sì e no il 10 per cent o
degli insegnanti italiani .

Qual è l'obiettivo che si propone la « tri-
plice » sindacale e che vuole portare avanti
in questa azione ? evidente : colpire gli al-
tri sindacati autonomi, dimostrare agli inse-
gnanti che se non sono dalla loro parte, s e
non si schierano e si fanno irreggimentare dal -
la « triplice » sindacale (che ormai è uno stru-
mento di questo regime, di questo sistema, e
che vuole essere non istituzionalizzato, ma
che vuole essere determinante e decisivo ,
senza sottostare ad alcuna norma, ad alcuna
legge, senza essere vincolato ad alcun princi-
pio), se permangono ancora in seno agli au-
tonomi non raggiungeranno i loro scopi e i
loro fini .

Questo è stato lo spunto e l'elemento poli-
tico che ha indotto la « triplice » sindacale ,
con la complicità dei partiti politici, e pur-
troppo, dico io, del Governo, a compiere quel-
la operazione. Tant'è vero che in questo mo-
mento l'agitazione permanente è voluta dagl i
autonomi; non si giustifica forse nella sostan-
za, perché anche in ordine alla parte retribu-
tiva i sindacati autonomi sono in linea d i
massima sodisfatti, fanno osservazioni all'in-
terno della scala o dei parametri o delle ta-
belle, vorrebbero modificazioni interne, m a
non mettono in discussione il fatto nella su a
globalità e interezza . Ma nel tentativo di lott a
dei sindacati autonomi dobbiamo vedere un a
volontà di difendere la libertà di organizza-
zione, cioè la libertà delle organizzazioni me-
desime che non possono essere neglette sol -
tanto per interessi politici o per un gioco che
si manifesta .

E veniamo ad un altro punto che a m e
sembra essere alla base, come elemento equi-
voco di questo provvedimento, di tutto il di -
scorso che si sta facendo . Mi riferisco all a
famosa questione della gestione sociale dell a
scuola. Su questo argomento noi nel mese d i
ottobre ci intrattenemmo a lungo e, ritengo ,
con una estrema onestà intellettuale, perché
in quest'aula c'è bisogno di onestà intellet-
tuale, oltre che di onestà politica, senza na-
scondersi dietro un dito . Noi non abbiamo al-
cun motivo o ragione di dire che non credia-
mo assolutamente o siamo contrari al princi-
pio della gestione sociale della scuola . Ciò
perché noi rappresentiamo una parte politica ,
una corrente culturale, una posizione ideolo-
gica che crede nello Stato, nella funzione del-

lo Stato, che dello Stato non ha una conce-
zione puramente amministrativa o qualunqui-
stica. Noi affermiamo con coraggio che l o
Stato è una entità, che ha una sua autono-
mia, che deve recepire le istanze, i sommo-
vimenti, le voci della realtà sociale, ma i l
cui compito primario è di dare ordine, di dar e
guida, di dare principio formale, di informa-
re cioè il corso della realtà sociale con tutt i
i suoi sussulti e con tutte le sue contraddi-
zioni .

Vorrei che riflettessero su questo punto si a
i colleghi di parte comunista sia i colleghi d i
parte democratico-cristiana . I colleghi di par -
te comunista potranno dirmi di non fare rife-
rimento a quanto accade in Russia, perché i l
comunismo italiano non fa un riferiment o
specifico al modello russo; però non vorrete
negare che nel modello russo si sono calati i
principi del marxismo . Quindi, se anche vo i
volete differenziarvi formalmente da quel mo-
dello di Stato, da quel tipo di ordinamento
civile, perché cercate la soluzione o la via ita-
liana al socialismo, è evidente che, almen o
se volete rimanere comunisti, se non volet e
qualificarvi – come qualcuno va già scriven-
do – come « comunismo borghese » o come

soluzione nella borghesia 'di alcuni principi
del comunismo », non potete teoricamente ne -
gare un principio che vi è proprio, che è i n
quella prassi, che è in quella esperienza . Mi
riferisco al principio che lo Stato non è al d i
fuori, ma si pone come elemento di sintes i
delle aspirazioni sociali e ritorna nella società
per guidarla e per ordinarla .

Anche voi colleghi di parte democristiana
è vero che non avete mai iri questi ultimi ann i
approfondito la tematica sullo Stato nelle vo-
stre posizioni dottrinarie e culturali . Ma è al-
trettanto vero che nella filosofia e nel pensie-
ro cristiano e cattolico (voglio distinguere tr a
« cristiano » e « cattolico )) perché sono acce-
zioni diverse), questo principio informatore è
imprenscindibile . Tutta la vita presente pre-
sume un ordinatore sia sul piano individuale ,
sia sul piano collettivo .

Che significa invece la gestione sociale del -
la scuola ? Significa che la scuola deve esser e
diretta dalle forze comunitarie, perché è u n
fatto comunitario . La scuola è di per se stessa
una realtà sociale, onorevoli colleghi . Questo
lo si sa da secoli e da millenni, perché la so-
cietà stessa era già scuola prima che la scuol a
si qualificasse e si determinasse come istitu-
zione . La scuola educava nel momento in cu i
era nella condizione di farlo, pur nella ri-
strettezza dell'ambito sociale, nella pochezz a
del contorno culturale, nella limitatezza della
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possibilità di far partecipare direttamente il consigli, o corpi sociali, che sono entrati ne l
giovane alla vita sociale . mondo della scuola.

Appunto collegandoci a questo concetto, Quel che è peggio, si è citato il distretto .
quando la scuola sorge su basi chiare, è evi - L 'onorevole Spitella

	

lo

	

ha

	

rispolverato,

	

di -
dente che la scuola è essa stessa una comu - menticando, volontariamente o involontaria -
nità sociale, ma diversa dalla comunità so-
ciale generale . una comunità sociale i n
quanto tutte le sue componenti sono chiamate
a partecipare attivamente alla vita di quell a
comunità. Ma partecipano alla vita della co-
munità sociale e scolastica le componenti ef-
fettive della scuola, cioè i docenti, i discent i
e le famiglie che sono direttamente interes-
sate alla organizzazione, allo sviluppo, alla
determinazione finalistica delle attività e del -
le azioni della scuola medesima . Ecco dov e
sta l'equivoco ! Invece voi volete evitare com-
pletamente ogni interferenza dello Stato, per -
ché in questo testo ricorre molto spesso i l
concetto che « lo Stato deve limitarsi ad or-
ganizzare le strutture scolastiche » .

Per quel che riguarda la sperimentazione ,
l'attività didattica, l'azione di insegnament o
e di educazione da parte dei docenti, lo Stat o
non deve più intervenire; no, lo Stato non
deve più neanche vigilare attraverso i suo i
rappresentanti appositamente prescelti e ap-
positamente qualificati . Tutto il governo, tutta
la gestione, tutta la direzione appartengon o
a questa assemblea, che può essere più o
meno pletorica, più o meno contraddittoria .
Ma quello che ci preoccupa è che questa
assemblea porterà nella scuola il carattere ti-
pico della comunità sociale generale, e cioè
porterà le contraddizioni, il sommovimento ;
non concorreremo a creare una scuola capac e
di formare le coscienze e di facilitare lo svi-
luppo della persona verso la personalità, ma
continueremo a realizzare quello che abbia-
mo oggi . Anziché riordinare il mondo dell a
scuola, aggraveremmo i mali che andiamo re-
gistrando, perché i professori e i docenti in
genere, in nome di un malinteso concetto d i
libertà di insegnamento, ignorano i program-
mi e lo spirito della funzione educativa, limi-
tandosi a trasformare le cattedre in tribun e
di partito o parapolitiche. Da parte loro, gl i
studenti continuano a contestare, anche se in
maniera meno violenta e virulenta di ieri, l a
funzione del docente ; non solo non vogliono
essere giudicati per quanto concerne i lor o
studi, ma anche non desiderano essere oggett o
di richiamo per i casi di palese e truce indi-
sciplina che si verificano nelle scuole secon-
darie del nostro paese .

E voi dite: fuori lo Stato ! I provvedimen-
ti disciplinari devono essere presi dai famosi

mente, certe riserve che furono espresse da
parte dell'onorevole ministro a nome del Go-
verno e quindi anche a nome della maggio-
ranza, perché nello scorso ottobre si arrivò a
delinearlo come un tentativo di sperimenta-
zione. Oggi si dice invece che si intende isti-
tuzionalizzare il distretto . Onorevoli collegh i
di parte democristiana, mi sia consentito sot-
tolineare quanto sia confusa la stessa defini-
zione di distretto, come siano vaghe, nebu-
lose, incerte ed indefinibili le stesse attribu-
zioni da conferire al distretto scolastico . Ciò
che più ci spaventa, onorevole ministro, è
che abbiamo ascoltato, da una certa parte, l a
tesi secondo la quale il distretto dovrebbe
avere addirittura la competenza di concorrere
alla determinazione dei programmi di studi o
nelle scuole che operano nell'ambito del di -
stretto medesimo . Rendiamoci conto di quan-
to ciò sia grave e pericoloso, perché, con i l
distretto della zona di Roma in mano all e
sinistre, avremmo un orientamento dei pro -
grammi di insegnamento verso la ricerca so-
ciale, quasi a voler trasformare il giovane
alunno della scuola media in un piccolo so-
ciologo, non saprei dire poi con quale capa-
cità di giudizio, con quali strumenti di intel-
ligenza e con quali elementi a disposizion e
per valutare i vari aspetti della realtà sociale ,
per compiere un determinato lavoro di ri-
cerca .

C 'è di più : bisogna addirittura che il di -
stretto, o i consigli di distretto, abbiano fun-
zioni di orientamento metodologico e didat-
tico . Non dimentichiamoci, onorevoli colle-
ghi, dell'episodio accaduto a Torino, di que l
maestro che ha trattato con la sua scolaresc a
di ragazzi tra i 10 e gli 11 anni, frequentant i
la quinta elementare (potrebbero essere i no-
stri figli), il problema della prostituzione :
ecco uno dei tanti maestri progressisti ch e
vedono la scuola calata interamente nella fe-
nomenologia della realtà sociale ; egli ha inve-
stito i suoi alunni della suddetta delicata te-
matica, con questa specifica domanda : cerca -
te di sapere come fa la prostituta a non conce -
pire . Ecco gli esempi di questo avanguardi-
smo pedagogico e metodologico, che è stato
non solo sconfitto, ma anche sconfessato, ri-
pudiato e buttato al macero come le cose vec-
chie in paesi in cui esiste non dico una mag-
giore coscienza civile, ma una più ampia con-
sapevolezza della problematica educativa, e d
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una più elevata responsabilità dei compiti e
delle funzioni della scuola in rapporto ai ge-
nerali fini educativi e formativi .

Queste sono le perplessità di fondo . Sic -
come si è parlato, anche poco fa, dell'esi-
genza di rivedere il vecchio concetto di valu-
tazione dei docenti, gradirei che ella, onore-
vole ministro, ce ne parlasse un giorno, ricol-
legandosi magari ad una circolare emanat a
da un suo predecessore molto più a sinistr a
di lei, progressista nella volontà, nelle idee e
nelle forme : mi riferisco all'onorevole Misasi ,
ed alla sua circolare che richiamava i presid i
e i rettori a fare attenzione al fenomeno dif-
fusissimo dell 'assenteismo, perché siamo sem-
pre pronti a parlare di diritti, e non di doveri
da parte dei cittadini e dei dipendenti ch e
hanno un rapporto con lo Stato .

Disse e scrisse l'onorevole Misasi che il fe-
nomeno dell'assenteismo nelle scuole era (ed
è ancor oggi, onorevole ministro) cento volt e
più pericoloso e più diffuso del tanto depre-
cato assenteismo degli operai nelle fabbriche .
Vi sono insegnanti i quali addirittura, quand o
insegnano in località decentrate, fanno quest o
ragionamento: ho diritto a quindici giorni d i
congedo per motivi di famiglia e me li pren-
do; ho diritto a un mese di congedo ordinari o
per motivi di salute e me lo prendo (anch e
perché si trova sempre un medico compiacen-
te che rilascia un certificato, attestando un ' ipo-
tetica malattia) ; ho diritto ad un altro mese d i
congedo straordinario concesso dal provvedi-
tore e me Io prendo . Pertanto, su un totale d i
180 giorni di lezioni (tanti sono i giorni ne i
quali gli insegnanti sono impegnati nel nostr o
fortunato paese delle vacanze in serie e de i
ponti a catena), costoro prendono due mesi e
mezzo di congedo o di permesso e nessuno pu ò
contestare loro niente .

Ebbene, onorevoli colleghi, eliminate an-
che qui il compito di vigilanza . Fate, sì, vera -
mente dei prèsidi e dei direttori soltanto i pro -
motori e i coordinatori . A questo punto, però ,
non c 'è bisogno né di promozioni né di coordi-
namento affidati ad una . singola persona, s e
effettivamente, attraverso gli organi collegia-
li . volete che la promozione nasca da una spe-
rimentazione assembleare. Eliminiamo dun-
que queste figure : sarebbe più serio, più one-
sto, più utile alle finanze stesse dello Stato, e
di grande vantaggio economico, quindi, per l a
comunità sociale .

Il problema è che c 'è bisogno di una vigi-
lanza, oltre che di un coordinamento e di un a
promozione . Ouando noi facciamo le leggi, no n
dobbiamo mai prescindere dalla realtà ogget-
tiva . Noi viviamo in questo particolare pae s e

che è l ' Italia, dove vige una particolare men-
talità, che è la mentalità italiana, dove c'è u n
certo lassismo, una certa fiacchezza, dove esi-
ste uno stato veramente spaventoso di demo-
ralizzazione . Ecco allora l ' importanza della
funzione di vigilanza . vero, onorevole Spi-
tella, che la qualifica o la valutazione, cos ì
come si era ridotta, era un fatto purament e
formale e, come tale, superato. Ma nel mo-
mento in cui si manifesta la dequalificazion e
di uno strumento, il buon medico non elimina
lo strumento, bensì si preoccupa di renderl o
nuovamente efficace. Bisogna, quindi, ridar e
alla valutazione la sua funzione . Onorevol i
colleghi, desidero soltanto leggervi una perla .

PRESIDENTE . Onorevole Grilli, le ricor-
do che il tempo a sua disposizione sta per
scadere .

GRILLI. Mi avvio senz ' altro alla conclu-
sione. signor Presidente . Desidero soltanto far
riferimento ad un ultimo punto . Nel testo si
legge : « La valutazione [del servizio], non
riferibile comunque ad un periodo superior e
all ' ultimo triennio, dovrà essere espressa su
richiesta dell ' interessato » (state bene attenti ,
perché nel momento in cui l ' amministrazione ,
per esempio, verificasse o accertasse un 'inca-
pacità oppure manchevolezze nel servizio, non
potrebbe dare in modo autonomo una valuta-
zione negativa, né tanto meno questa potrebb e
essere richiesta da altri . neanche dalle fami-
glie, che potrebbero manifestare perplessit à
sul modo di insegnare di certi docenti) . Tale
valutazione è data, « su relazione del capo di
istituto o del direttore di circolo didattico » ,
da « un apposito comitato eletto dal collegi o
dei professori » . Come dire : ad esprimere u n
giudizio valutativo sull 'attività didattica di un
certo docente è un corpo di docenti che non
ha avuto mai né la possibilità, né la volontà ,
né l 'occasione di verificare in concreto l 'azione
svolta dall ' insegnante in questione .

Sono queste le perle del vostro progressi-
smo, sono questi gli elementi che qualificano
questo testo e il vostro stesso orientamento ,
sono questi gli elementi che squalificano i
cedimenti della democrazia cristiana dinanz i
alle pressioni demagogiche e demolitrici d i
parte socialista e comunista. Su questa strada
noi potremmo continuare all ' infinito con l e
denunce di altre analoghe situazioni . Ma desi-
dero arrivare, signor Presidente, ad una con-
clusione rapida. Mi sia solo consentito dire ch e
vi è un altro problema del quale non si parla .
Avete fatto riferimento all ' unificazione de i
ruoli . Noi siamo d'accordo, quando si parla
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della necessità del titolo universitario per gl i
insegnanti di ogni ordine e grado, perché d a
sempre sosteniamo una verità inconfutabile :
una delle cause più vere della crisi che atta-
naglia la scuola italiana risiede nell ' imprepa-
razione metodologica, nell ' insufficienza pro-
fessionale e didattica del corpo insegnante .
Quindi è evidente che per tutti gli insegnanti ,
dalla scuola materna alla scuola secondaria
superiore, dobbiamo arrivare al titolo univer-
sitario. Nel momento in cui unificate i ruol i
in rapporto al titolo di studio ci sfugge per ò
un particolare - e qui emerge con chiarezza
un altro elemento e cioè che questa maggio-
ranza che va fino ai comunisti intende morti-
ficare i dirigenti scolastici - nessuno cioè si è
accorto, per esempio, che noi continuiamo a
conservare la distinzione tra direttori, pre-
sidi di prima categoria e presidi di second a
categoria. Ma se esiste una identità di fun-
zione, se sono comunque dirigenti, se la scuola
ha bisogno di queste persone, non comprend o
perché non si debba giungere alla unificazione
dei ruoli anche per il personale dirigente dell a
scuola italiana di ogni ordine e grado . Bisogn a
eliminare questa anacronistica e medioeval e
distinzione tra il preside di serie A, il presid e
di serie B, il direttore della scuola elementar e
e il direttore o la direttrice della scuola ma -
terna. La funzione è quella e non si discute .

Un altro appunto ancora desidero muovere :
vi siete preoccupati, signori della maggioran-
za, di immettere in ruolo, senza concorso, pro-
fessori soltanto abilitati e già impegnati nel -
l ' insegnamento. Siamo pienamente d'accordo ;
ma vi sfugge un particolare, e cioè che esist e
una categoria del personale scolastico che h a
molti più titoli ed è la categoria degli inse-
gnanti elementari che hanno superato, cio è
vinto, due o tre concorsi, che hanno conse-
guito due o tre idoneità, e che soltanto pe r
carenza di posti a disposizione, si trovano
ancora, dopo dieci anni, in quella famos a
graduatoria ad esaurimento che ha avuto l a
funzione che tutti quanti conosciamo . Perché
allora non ci preoccupiamo di impiegare nell a
scuola materna, che deve allargare la sua are a
di influenza, di immettere nella scuola pri-
maria, per le esercitazioni o le attività inte-
grative di una scuola a tempo pieno - sia pure
in fase sperimentale -, questi insegnanti che
già hanno dato prova in un pubblico esam e
della loro preparazione culturale, delle turo ca-
pacità professionali, della loro idoneità, vorre i
dire, ad occupare la cattedra ? Costoro sono
migliaia, centinaia di migliaia ; attendono d a
tanto tempo e dopo 35 anni si ritrovano ancora

a fare concorsi dopo tutti gli altri fatti i n
precedenza .

Queste sono alcune delle ragioni di fond o
- per brevità non le ho elencate tutte m a
comunque nei prossimi giorni avremo modo
di scendere maggiormente nei particolari, al -
meno, se le vicende politiche ce lo consenti -
ranno - che ci inducono a dire fin d'ora ch e
noi siamo contrari a questo disegno di legge ,
per lo spirito al quale esso si informa, pe r
le norme veramente pericolose nelle quali ess o
si articola, e perché siamo realmente convint i
che, con questo testo, se approvato, noi corre-
reiYlmo il rischio di procurare, non vantaggi ,
ma maggiori danni alla già troppo dissestata
scuola dél nostro paese . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Salvatori . Ne ha facoltà .

SALVATORI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, sono grato ai colle-
ghi del mio gruppo che hanno consentito a
me di aprire il dibattito in nome della de-
mocrazia cristiana per portare la nostra ade-
sione e il nostro voto favorevole al disegno d i
legge in esame . Altri, e più qualificati di me ,
avrebbero potuto essere designati a tale in-
carico e questo mi incute un po' di timor e
per il fatto che potrei ritenermi non all 'altez-
za di così elevato compito : tenterò tuttavia
brevemente di esporre, non una linea politi-
ca che emerge dai fatti, dall'ottima relazion e
dell'onorevole Spitella, che si integra con l'al -
tra dell 'ottobre scorso a questo stesso disegn o
di legge, ma talune precisazioni relative ad al-
cuni fatti che investono il mondo della scuola .

Non posso tacere, signor ministro, la mi a
personale sodisfazione, oltre che quella de i
colleghi per il modo in cui ella ha condott o
i lavori e le trattative con i sindacati, sbloc-
cando una situazione che si dimostrava gra-
vida di conseguenze. Da molto tempo s i
sostiene che la scuola è ad una svolta, e bi-
sogna riconoscere onestamente che l ' attuale
Governo ha evitato l'aggravarsi di una pesan-
te situazione di malessere che coinvolge non
soltanto gli studenti, ma tutti coloro che ope-
rano nella scuola .

Non è necessario fare la cronistoria degl i
avvenimenti per cogliere, al di là di certe ma-
nifestazioni velleitarie e strumentali del mo-
vimento studentesco, la presenza di reali mo-
tivi di tensione. Ma respingere le rozze pro-
vocazioni delle forze eversive e qualunquisti -
che che nella scuola hanno trovato facile ter-
reno per squalificate manovre antidemocrati-
che non significa optare per l'immobilismo,
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per le non scelte, per le tattiche del rinvio .
Dobbiamo dare atto a lei, che ha ereditat o
questa situazione, onorevole ministro, di aver
riportato la scuola a quella ascesa così plasti-
camente evocata dal relatore di minoranza ,
onorevole Bini . Il tempo non è passato invano ;
il problema delle scelte si è posto ; dall ' ottobre
ad oggi è maturato nel paese qualche cosa .
Forse, il disegno di legge proveniva da discus-
sioni accademiche e teoriche; forse risentiv a
anche dei momenti in cui non si era colt a
fino in fondo l ' istanza che prepotentemente
veniva dalle classi lavoratrici ; forse non s i
avvertiva la domanda di cultura, oltre che
politica, dei giovani ; forse le classi lavoratrici
non erano ancora consapevoli del fatto che i l
problema della scuola costituisce un momento
essenziale della crescita della società civile .
Tutto questo si è andato evidenziando negl i
ultimi mesi con maggiore precisione di con-
torni ed ella, signor ministro, ha avuto l a
fortuna di sciogliere questi nodi che stroz-
zavano la vita democratica della scuola e ch e
l ' avviluppavano nella politica facile dei rin-
vii, perché non si intendevano affrontare i
problemi sino in fondo .

A nessuno può sfuggire non dico l ' atmo-
sfera di cordialità e di cortesia, ma le compe-
netrazioni, le interferenze e Ie interrelazion i
che sono passate tra la relazione di maggio-
ranza e quella di minoranza . Si è verificato
un fenomeno importante e qualcosa è mutato .
Noi siamo tenuti a coglierne lo spirito, se vo-
gliamo evocare, non solo sul piano morale ,
ma sul piano della confluenza dei fatti, ciò
che va sottolineato, ossia il modo mirabile i n
cui lei ha potuto condurre le diverse trattative .

Il relatore di minoranza di tutto ciò ha in-
taso darle atto, esplicitamente o implicitamen-
te . A me tocca, in maniera ancora più espli-
cita, rinnovare a lei il grazie e il consenso de l
gruppo della democrazia cristiana .

Certo, le lotte dei lavoratori, il sindacali-
smo che si è espresso in forme nuove, la di-
chiarazione di uno sciopero generale che h a
coinvolto il movimento dei lavoratori in ordi-
ne a problemi che venivano visti in un ' ottica
corporativa all'interno del mondo della scuo-
la, hanno significato certamente un battit o
d'ali . Non è ancora il volo dell'aquila, m a
indubbiamente si spazia maggiormente rispet-
to a ieri : oggi possiamo dire che, nel racco-
gliere le idee intorno al problema dello stat o
giuridico del personale della scuola, troviam o
anche in quest ' aula più larghi consensi, ch e
ci fanno bene sperare per la soluzione de i
problemi che la scuola pone di fronte al pae -

se e che anche in quest'aula saranno presto
presi in esame .

Certo, qualcuno ha detto, nella precedente
discussione, che il problema dello stato giu-
ridico sembrava un po ' staccato dal clim a
politico generale del paese, dai problemi real i
del mondo della scuola, dal problema dell e
riforme. Oggi ci troviamo in una situazion e
concreta, reale, che ci fa intravvedere non so-
lo la soluzione dei problemi posti da quest o
disegno di legge sullo stato giuridico, ma an-
che le interrelazioni con i problemi delle rifor-
me strutturali del nostro ordinamento scola-
stico. È già davanti alla Commissione pubblic a
istruzione la riforma per la scuola secondari a
superiore, ed abbiamo già avuto la possibilit à
di ascoltare l'ottima e completa relazione del -
l 'onorevole Meucci in proposito . I tempi non
ci hanno consentito di accelerare l 'esame d i
questo provvedimento : urgeva definire i pro-
blemi dello stato giuridico, e siamo qui ogg i
a discuterne in maniera realistica e, direi, i n
maniera conclusiva, senza evasioni, accettan-
do una indicazione che è venuta da tutti i
gruppi parlamentari, al fine di limitare l a
discussione, per fare in fretta ma anche pe r
fare bene . E il fare bene ci è garantito da tutto
ciò che è alle nostre spalle, dalle discussion i
ampie che si sono avute in ordine a questi pro-
blemi .

Di fronte alla possibilità di ulteriori rinvi i
ci sono stati gruppi e colleghi che si sono
preoccupati di stralciare alcune norme, di pre-
sentare provvedimenti urgenti : penso che s i
debbano ringraziare il gruppo comunista e i l
gruppo socialdemocratico che ci hanno propo-
sto, in questa discussione generale dello stato
giuridico, di considerare alcuni problemi fon-
damentali e particolari che sembrava in u n
primo tempo non potessero entrare a far part e
di questo disegno di legge . Qualcuno, anche
attualmente, ne rimane fuori e ne parleremo
di qui a qualche momento. È stata così ripe-
scata anche una mia proposta di legge, presen-
tata nel febbraio di quest 'anno, che riguarda-
va in particolare il problema della immission e
in ruolo degli abilitati . Non dimentichiam o
che tale problema era stato risolto nel mo-
mento in cui la Camera approvava il disegn o
di legge sullo stato giuridico, per cui alcun i
di noi si preoccuparono di presentare apposit e
proposte di legge per sanare una grave ingiu-
stizia che emergeva all ' interno del mondo del -
la scuola . E quando il Senato ci ha restituit o
con numerosi emendamenti il disegno di leg-
ge, ci siamo trovati nella felice situazione d i
poter esaminare, attraverso gli stralci e i prov-
vedimenti urgenti, anche problemi che fin quì
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non avevano trovato ingresso nel provvedimen-
to sullo stato giuridico . Si è così potuto discu-
tere, oltre che della parte normativa ed econo-
mica, anche della unificazione dei ruoli e dell a
immissione in ruolo degli abilitati .

La Commissione istruzione ha licenziat o
il testo con un grosso interrogativo per quanto
riguarda il problema della immissione i n
ruolo, ma in maniera chiara i gruppi politic i
che si sono attivamente impegnati nella di-
scussione in Commissione e - scusatemi se l o
dico - particolarmente il gruppo della demo-
crazia cristiana e il gruppo comunista, hanno
largamente convenuto intorno al discorso ch e
andiamo facendo sulla necessità di trovare u n
metodo che consenta, attraverso un adeguato
provvedimento legislativo, la immissione in
ruolo degli abilitati . Il presidente della Com-
missione Gui si era riservato di interpellare i l
Presidente della Camera : pare che l 'articolo
70 del regolamento impedisca di inserire que-
ste norme nel provvedimento sullo stato giu-
ridico che stiamo esaminando .

Noi vorremmo a questo punto indicare tr e
vie d 'uscita : la possibilità da parte del Go-
verno di stabilire l ' immissione in ruolo co n
decreto-legge ; la possibilità che la Commissio-
ne istruzione chieda immediatamente l 'asse-
gnazione in sede legislativa di un progetto d i
legge recante norme di attuazione di questo
provvedimento ; la possibilità che le tre pro -
poste in esame vengano tenute distinte in que-
sto dibattito intorno allo stato giuridico e ch e
si proceda con votazione finale anche all'ap-
provazione di una norma articolata, che con -
tenga i punti fondamentali (che sono per altr o
largamente convergenti) delle tre proposte d i
legge per la immissione in ruolo degli abili-
tati . Pensiamo che si debba e si possa fare que-
sto sforzo, che è sì sforzo di comprensione, ma
che è altresì maturato attraverso-intese passat e
al vaglio di tutti i sindacati, dai sindacati con -
federali a quelli autonomi .

In materia vorrei ripetere quel che h o
già detto in Commissione, che cioè riteng o
personalmente un importante fatto politic o
l ' aver avuto, da parte dei sindacati confe-
derali, l ' adesione del movimento dei lavora-
tori in ordine ai problemi della scuola . La
proclamazione di uno sciopero generale -- è
stato sottolineato - è un fatto unico . fino a
questo momento, nella vita civile e politic a
del nostro paese ; nella vita dello Stato de-
mocratico, dal dopoguerra ad oggi, si pone
come un punto fermo e come un fatto fonda -
mentale . Da sempre abbiamo ritenuto che la
scuola sia una comunità, che essa rappre-
senti una cellula di fondamentale importan-

za nella vita sociale, civile, politica e moral e
del nostro paese . Da sempre crediamo che i n
detta comunità confluiscano forze non diver-
se tra loro, ma ugualmente interessate alla
promozione culturale, oltre che civile e po-
litica, delle nuove generazioni . Va dunque
sottolineata come fondamentale l'adesione
portata dai sindacati a questo rinnovament o
democratico della vita della scuola .

Mi si consentirà, per altro, di dire anche ,
nella presente occasione, a titolo personale ,
quel che ho già avuto modo di dire in Com-
missione. Che vi è, cioè, un patrimonio in-
tellettuale che non si può disperdere : quello
dei sindacati autonomi che hanno fin qu i
condotto - diciamolo pure - la battaglia d i
rinnovamento della scuola . Certo vi sono spin-
te corporativistiche che non vanno sottaciute :
basta pensare alla posizione dei presidi, anch e
in ordine all ' ampio e democratico discorso
che andiamo svolgendo in materia di stato
giuridico, per capire come siano sempr e
vive le tentazioni corporative. Bisogna per
altro dare atto che il mondo della scuola h a
sempre richiesto questi collegamenti estern i
e che i più avveduti, i più democratici, co-
loro che hanno sempre mantenuto vivi i col -
legamenti con la società civile, chiedendo ad
essa un cointeressamento sui problemi dell a
scuola, avevano da tempo avanzato proposte
in questo senso .

Dico ciò non solo perché provengo dall e
file del sindacalismo autonomo e devo essere
grato a chi ha accentuato in me tale spint a
sociale per i problemi particolari esistent i
anche all ' interno del mondo della scuola, m a
perché, soprattutto in questo particolare mo-
mento, in cui sembra che l 'atmosfera vad a
rasserenandosi, in cui pare che la scuola non
possa mancare a detta scelta democratica e
agli ulteriori suoi appuntamenti di conquista
di civiltà, sembra a me che occorra soprat-
tutto richiamare ad una linea coerente pro-
prio quei sindacati autonomi che ancora
mettono in discussione la bontà e la serietà
delle proposte che sono state formulate da-
gli altri sindacati ed accettate dal Governo .
che sono state portate avanti con intese con-
fluenti e democratiche, in seno alla Com-
missione istruzione ; quei sindacati autonom i
che ancora oggi fanno paventare al paese la
minaccia del blocco degli scrutini e degl i
esami .

Pare a noi pretestuosa una linea politic a
che passi attraverso prese di posizione che
vogliono forse avere il significato di una ri-
valsa. Noi sosteniamo che i sindacati auto-
nomi, proprio perché hanno questo patrimo-
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nio intellettuale, culturale e tecnico, una pre-
parazione che si è andata forgiando attra-
verso le lunghe lotte che dal dopoguerra a d
oggi sono state portate avanti nella vita de l
paese, debbano essere richiamati al senso d i
responsabilità e di corresponsabilità in ordi-
ne a questo modo nuovo di fare politica, d i
vedere le cose insieme con i lavoratori, con
le classi lavoratrici, con i sindacati che da
sempre hanno posto il problema delle riform e
di struttura nel nostro paese .

Sono anni che si va parlando della rifor-
ma della casa, della riforma dei trasporti ,
della riforma della sanità e, altresì, della ri-
forma della scuola . E perché non coinvolger e
e non cointeressare i sindacati, soprattutto
quando dimostrano la loro profonda prepara-
zione e vocazione per i problemi sociali, d i
fronte a problemi che potrebbero sembrar e
della particolare comunità scolastica ma che
sono, in definitiva, i problemi più ampi dell a
nostra vita sociale ? Questo è l 'auspicio, que-
sto è l'augurio che noi formuliamo : che ven-
gano recepiti questi nuovi e puntuali prin-
cìpi, che emergono dalla constatazione de i
fatti .

Nel momento in cui andremo ad esami-
nare - per una delle tre vie che vengono in -
dicate - il problema particolare dell ' immissio-
ne nei ruoli, mi permetterò di sollecitare l a
presa in esame di un 'altra mia proposta di
legge, riguardante gli esoneri per motivi sin-
dacali . Come ho già detto in Commissione ,
mi pare giusto, soprattutto nel momento i n
cui si esalta il ruolo svolto dai sindacati i n
questo frangente, che si riconosca a quest o
personale, in forza di una legge, tutti gli ef-
fetti conseguenti al mandato sindacale . Esso
rischierebbe - a parte il compenso economi-
co, che potrebbe interessare fino ad un certo
punto - di rimanere fuori dei ruoli, ove non
venisse riconosciuto, come effettivo servizio ,
il servizio prestato in quanto sindacalisti . E
un discorso a latere rispetto a quello che fac-
ciamo; lo riprenderemo nella sede più op-
portuna .

In definibiva, attraverso la discussione in
atto, con la nuova relazione dell 'onorevol e
Spitella, che trova punti di confluenza - ch e
a me sembrano interessanti - nella relazione
del relatore di minoranza, in quest'aula ogg i
esiste un clima diverso rispetto a quello del -
l'ottobre scorso ; di questo penso possa pren-
dere atto, con tranquillità e fiducia, il mini-
stro della pubblica istruzione .

Il gruppo parlamentare della democrazi a
cristiana esprime la sua profonda sodisfazio-
ne per come sono andate le cose, per la rapi -

dità con la quale vengono condotti i lavori e ,
soprattutto, per quello che sarà lo sbocco fi-
nale, che consentirà veramente di recepir e
nello stato giuridico quanto di democratic o
è emerso negli ultimi tempi . Le soluzioni che
saranno date ai problemi dello stato giuri -
dico devono, però, determinare condizioni fa-
vorevoli per l 'avvio delle riforme, e non co-
stituire un rafforzamento delle spinte corpo-
rative e settoriali . Questo chiedono i lavora -
tori, i giovani, la società ; questo chiede la de-
mocrazia cristiana . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l ' ono -
revole Dino Moro. Ne ha facoltà .

MORO DINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, mi sforzerò di esprimere le po-
sizioni del gruppo del partito socialista ita-
liano in ordine a questo provvedimento iI pi ù
sinteticamente possibile, in quanto è la terza
volta che la Camera dei deputati si occup a
del problema e, quindi, già per due volte ab-
biamo avuto l'occasione di puntualizzare l e
nostre posizioni . Rispetto alle altre due occa-
sioni (nella quarta e nella quinta legislatura )
in cui la Camera si occupò della discussion e
di questo problema, ci pare oggi di poter ri-
levare che è accaduto un fatto di importanz a
fondamentale, che diversifica politicament e
sia il tipo di soluzioni sia il tipo di proposi-
zioni politiche che attualmente si pongono ri-
spetto al passato . Esso è rappresentato dall a
presenza politica (determinante, in ordin e
allo scioglimento di alcuni problemi che pe r
il passato sembravano di assai difficile solu-
zione nei confronti dello stato giuridico de l
personale insegnante) del mondo del lavoro ,
considerato non limitatamente alla scuola ,
nella sua interezza .

Il contributo determinante alla soluzione ,
almeno sul piano economico, dei problem i
posti dall 'ordinamento giuridico del personal e
non insegnante è venuto dal mondo del la-
voro. Non già che le grandi confederazion i
sindacali non avessero anche per il passat o
posto il problema della scuola e della sua
riforma come uno dei problemi fondamental i
della . loro strategia sindacale . però certa-
mente la prima volta che il mondo del lavoro
italiano (il metalmeccanico, il ferroviere ,
l 'edile) si è sentilo impegnato a dare il su o
contributo determinante alla soluzione di uno
dei tanti problemi che travagliano oggi la
scuola del nostro pa .ese ; dando anche - se m i
è consentito dirlo - la prima assolutament e
positiva risposta alle legittime preoccupazion i
che sono state espresse nel passato, e che
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continuano ad essere espresse oggi, dai milion i
di famiglie italiane naturalmente interessat e
al destino della nostra scuola.

Il gruppo del partito socialista italiano ri-
tiene di dover porre nella giusta evidenza
questo fatto politico determinante, che si è
espresso con tutta la sua forza in questa parti-
colare occasione, ma di cui sarà indispensa-
bile tenere conto anche quando saremo chia-
mati a risolvere gli altri nodi politici dell a
scuola italiana e della sua riforma. Non sarà
facile, se e quando il Parlamento sarà chia-
mato a deliberare sulle proposte di riform a
dell'università, della. scuola media superior e
e della scuola media, non tenere conto delle
proposizioni che verranno dal mondo del la-
voro : sarà anzi necessario tenerne assoluta-
mente conto e ciò costituisce per noi un ele-
mento estremamente positivo .

lú in questa luce, signor Presidente, onore -
voli colleghi, che noi salutiamo come element o
politicamente decisivo il contributo dato dall e
grandi confederazioni sindacali del nostr o
paese, contributo del quale, però, riteniam o
debba essere colto l'aspetto qualificante ed i l
peso che esso ha avuto per la soluzione no n
soltanto dei problemi economici del personal e
insegnante della scuola italiana, ma anche pe r
la soluzione del problema del suo inseriment o
nella società civile e del tipo di relazione che
deve esistere tra scuola e società nel nostr o
paese .

Sarebbe assolutamente manchevole u n
provvedimento sulla stato giuridico del perso-
nale insegnante della scuola, se ci dovessimo
ritenere sodisfatti di questo risultato e no n
traessimo invece, da questo contributo poli-
tico determinante delle confederazioni sinda-
cali, l'esigenza di sciogliere gli altri nodi con-
nessi ai problemi posti dallo stato giuridic o
del personale insegnante della scuola; e, in
primo luogo, il problema fondamentale dell a
libertà dell ' insegnamento e della libertà della
scuola .

Problema, questo, che è affrontato, nel -
l 'articolo 4 del provvedimento in esame, se-
condo una proposizione dell'attuale maggio-
ranza parlamentare che noi riteniamo conduc a
ad una soluzione assai meno avanzata di quell a
che era prevista nella prima stesura dell o
stato giuridico del personale insegnante dell a
scuola .

Un problema fondamentale, che costituirà
oggetto non solo di confronto tra le forz e
politiche presenti in questa Camera, ma ch e
costituirà certamente motivo di divisione, è
quello dei cosiddetti organi di gestione o d i
autogestione della scuola italiana . È evidente

che il testo pervenuto dal Senato, mutilato di
tutti gli articoli che prevedevano l'istituzion e
di organi collegiali di governo e di gestione
della scuola, non può assolutamente incontra-
re il favore del gruppo socialista, e ritengo
che non incontrerà neanche il favore di altr i
gruppi . Su questo argomento, molto proba-
bilmente, anzi certamente, non solo si deli-
neerà un confronto di posizioni politiche di-
vergenti, ma ci sarà una vera divisione tra i
vari gruppi circa il modo attraverso cui dar e
soluzione a questo problema . Abbiamo gi à
detto abbastanza chiaramente che non ritenia-
mo possibile che la soluzione di tale proble-
ma possa scaturire dal conferimento di un a
delega generalizzata al Governo ; come abbia-
mo detto, il problema dell ' istituzione e de l
funzionamento degli organi di gestione colle-
giale della scuola dovrà essere definito da l
Parlamento, e non costituire il frutto di una
attività legislativa del Governo espletata i n
seguito al conferimento di una delega .

Sono questi i problemi sui quali avremo
modo di misurare nei prossimi giorni l'effet-
tivo valore delle posizioni politiche portate
avanti da ogni singolo gruppo della Camer a
e la volontà effettiva dei gruppi di risolver e
almeno alcuni dei nodi politici fondamental i
esistenti nella scuola italiana ; avremo modo
quindi di verificare verso quale direzione
esprimeranno l ' intenzione di andare i var i
gruppi politici . Vedremo se si vorrà cogliere
ciò che di nuovo è avvenuto nel paese in que-
sti ultimi tempi, ciò che di nuovo soprattutto
è venuto dalle grandi confederazioni sindacal i
italiane, e di porre già oggi, con questo prov-
vedimento, le basi per una riforma di carat-
tere generale della scuola nel nostro paese ,
assicurando agli insegnanti, in una situazione
politicamente così tesa come quella attuale,
ove si annidano nubi pericolose per la pi ù
ampia possibilità di espressione democratic a
delle forze presenti nella società italiana, l a
vera libertà della scuola italiana, che è l a
libertà dell ' insegnamento, elemento qualifi-
cante e fondamentale che noi dovremo defini-
re nel corso di questa discussione . Su questi
problemi e su questa base noi misureremo
l'effettiva volontà dei gruppi politici, per ve-
dere se essi si muovono veramente nel sens o
di accogliere ciò che viene di nuovo dall a
presenza massiccia, attiva e assolutamente re-
sponsabile del mondo del lavoro italiano, del -
le grandi confederazioni sindacali in ordin e
a tutti i problemi che riguardano la scuol a
del nostro paese .

Presenteremo una serie di emendamenti al
testo che la Commissione ha portato in aula .
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È evidente che gli emendamenti più qualifi-
canti e caratterizzanti riguarderanno il pro-
blema della libertà di insegnamento, che ha
trovato nella attuale formulazione del test o
un tipo di definizione che non ci trova asso-
lutamente d'accordo. Presenteremo una seri e
di emendamenti destinati a rendere operanti ,
già in questo testo legislativo, gli organi d i
gestione collegiale della scuola italiana .

Su queste posizioni si muoverà il grupp o
del partito socialista italiano, non tentando
certamente di rompere quella serena atmosfe-
ra cui ha fatto cenno il collega Salvatori che
ha parlato prima di me e la cui esistenza bi-
sognerà verificare, sulla base delle concret e
linee politiche che saranno proposte dai var i
gruppi . Questa è la linea che noi abbiam o
riaffermato nel corso della quinta legislatura
e agli inizi di questa per quanto riguarda i
problemi posti dall'ordinamento dello stat o
giuridico del personale insegnante ; questa è
la linea alla quale ci riferiremo concreta-
mente nel corso del dibattito, rivolgendo un
appello anche agli altri gruppi politici per-
ché il provvedimento della definizione dell o
stato giuridico del personale insegnante – che
è problema che esiste da molti decenni ne l
nostro paese – possa costituire l 'espression e
di una effettiva volontà politica di rinnova-
mento di tutta la scuola italiana .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Chiarante . Ne ha facoltà .

CHIARANTE. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, questo dibattito sulla legge di de -
lega al Governo per l'emanazione del nuovo
stato giuridico del personale della scuola cad e
proprio alla vigilia della conclusione di u n
anno scolastico che ha visto ancora una volt a
estendersi ed aggravarsi lo stato di malessere ,
di disagio, di tensione in cui versa la scuol a
italiana .

Credo non sia perciò inutile ricordare in
questa occasione ciò che ebbe a dire il Presi -
dente del Consiglio, quando, quasi un anno
fa, presentò il suo Governo alle Camere, cio è
che i problemi della scuola sarebbero stati a l
primo posto nella attenzione e nell'impegno
programmatico dell 'attuale Governo. Da quel-
le dichiarazioni sono trascorsi più di diec i
mesi, è passato un altro anno scolastico . D ' al -
tra parte, siamo forse alla vigilia – lo speria-
mo vivamente – di una crisi di Governo. Per
questo il dibattito che si svolge su questa legg e
assume in qualche modo anche il significat o
di un punto di arrivo di una fase di politica

scolastica e di una esperienza di politica sco-
lastica, e l 'occasione per trarre un bilanci o
che, mi permetta, onorevole ministro, non po-
trebbe essere più negativo .

Non starò a ricordare, a proposito di quest o
bilancio, le lungaggini, le inutili attese, i dis-
sensi interni alla stessa maggioranza che han -
no portato a rinviare di mese in mese la pre-
sentazione di provvedimenti da tempo annun-
ciati, come le leggi per l 'università, per l a
scuola media superiore, o una nuova legisla-
zione o un nuovo programma per l 'edilizi a
scolastica, col risultato di porre in questo mo-
do il Parlamento nell ' impossibilità, anche ne l
corso di questo anno, di dare alla scuola l e
nuove leggi di cui essa ha così urgente biso-
gno. Non starò neppure a ricordare il clima d i
restaurazione, di repressione, del quale abbia-
mo avuto già occasione di parlare in altri mo-
menti in questa aula, che la linea politica del -
l ' attuale Governo ha stimolato e favorito anch e
nel mondo della scuola . Quello che voglio sot-
tolineare è soltanto che proprio la vicenda d i
questa legge sullo stato giuridico del perso-
nale della scuola è da sola sufficiente a met-
tere in luce i risultati di una azione di Govern o
che per tanto tempo ha cercato di eludere quel -
l ' impegno di reale rinnovamento che costitui-
sce il solo modo per dare una positiva rispost a
ai molti e gravi problemi della scuola italiana .

Se infatti noi oggi ci troviamo ancora un a
volta a riprendere quasi da capo la discussion e
su questo provvedimento ; se alla fine sarem o
chiamati a votare non su qualche modifica d i
dettaglio, su qualche emendamento parziale ,
ma sull ' impostazione nuova del compless o
della legge, ciò non è dovuto certamente a
qualche imprevedibile infortunio tecnico ch e
si è verificato nell'altro ramo del Parlamento ,
che ha portato quasi al naufragio dell'inter a
legge e che comunque l'ha privata di parti es-
senziali, come il capitolo sulle nuove retribu-
zioni o quello sugli organi di governo dell a
scuola. Ciò è dovuto invece alle scelte che i l
Governo ha compiuto, prima nel dibattito qu i
alla Camera, poi nel dibattito al Senato, e ch e
sono state caratterizzate da due impostazion i
fondamentali . Da un lato la volontà di eluder e
la legittima attesa dei 700 mila lavoratori dell a
scuola per nuovi e più adeguati livelli retribu-
tivi; dall 'altro la volontà non già di risponde -
re positivamente alle esigenze di democratiz-
zazione del rapporto di lavoro degli insegnanti
e delle norme che regolano il governo dell a
scuola, ma al contrario la volontà di adottar e
soluzioni restrittive e conservatrici, ed anz i
di tornare indietro anche rispetto a quel test o
del disegno di legge sullo stato giuridico del
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personale della scuola che era stato votato dal -
la Camera nella precedente legislatura .

In queste due scelte fondamentali, e non
in un imprevedibile incidente tecnico, stanno
le ragioni dell ' infortunio cui questo provvedi-
mento è andato incontro al Senato . L 'altro ra-
mo del Parlamento ha infatti giustamente re-
spinto una delega al Governo per i nuovi orga-
ni di gestione della scuola, delega ispirata a
una sostanziale riconferma dell'attuale assetto
gerarchico, burocratico, corporativo della
scuola, che viene privata anche di quelle par-
ziali innovazioni che pur erano presenti nel
testo originario del provvedimento. E ha re-
spinto una formulazione sui miglioramenti re-
tributivi che, inadeguata e scarsamente impe-
gnativa com'era, sarebbe suonata una beffa
per gli insegnanti e per i lavoratori dell a
scuola .

Certamente, e ne prendiamo atto, molt e
cose sono cambiate dal momento del vot o
del Senato . Ma se oggi abbiamo la possi-
bilità di condurre in porto questo dibattito
con la prospettiva di un risultato che sia ,
almeno per molti aspetti, positivo, ciò non
è dovuto certamente, me lo permetta l 'ono-
revole Salvatori, alla disponibilità del Go-
verno nei confronti della trattativa sindacale.
Direi che è dovuto all ' impegno massiccio
con cui le confederazioni sindacali sono in-
tervenute nella vertenza della scuola per co-
stringere il Governo a rivedere le sue posi-
zioni e dare così uno sbocco a una situazion e
che sembrava senza uscita e che minacciava
di far precipitare nel caos questa conclusion e
dell'anno scolastico .

Credo che vada sottolineato con molta for-
za, in questo dibattito, il valore che ha avuto
l ' intervento delle grandi confederazioni del
lavoro nella vertenza della scuola, sia pe r
l ' importanza politica di una iniziativa sinda-
cale che per la prima volta ha mobilitato ,
a fianco degli insegnanti e dei lavoratori dell a
scuola, tutte le categorie di lavoratori, fin o
alla proclamazione di uno sciopero generale ;
sia perché questo intervento delle confedera-
zioni del lavoro ha dimostrato al mondo del-
la scuola, che è un mondo deluso, umiliato ,
mortificato da una pratica di malgoverno
che è durata tanti anni e dalle sconfitte col-
lezionate in tante occasioni dal cosiddett o
sindacalismo autonomo, che l'unità con tutt i
i lavoratori è la sola carta vincente anche pe r
i lavoratori della scuola ; sia per la piattafor-
ma che ha caratterizzato l ' intervento dell e
grandi confederazioni del lavoro.

Di questa piattaforma, signor Presidente ,
io vorrei richiamare rapidamente tre punti

che mi paiono qualificanti . In primo luog o
il collegamento tra le conquiste di consistent i
miglioramenti retributivi e l ' avvio a soluzio-
ne di problemi di grande rilievo, come quell i
dell ' immissione in ruolo, del riordinament o
e dell ' unificazione dei ruoli degli insegnanti .
Si tratta di soluzioni che da un lato compor-
tano un notevole miglioramento del tratta -
mento economico e delle condizioni di lavor o
di grandi masse di insegnanti e che al tempo
stesso rispondono a esigenze reali della scuo-
la, in particolare all ' esigenza di porre fine al
caos e alle disfunzioni determinate dall a
massa dei fuori ruolo e all ' esigenza di affer-
mare una effettiva unicità della funzione do-
cente, dando parità di formazione, di tratta -
mento economico e normativo a tutto il corpo
insegnante .

Secondo punto caratterizzante di quest a
piattaforma è il legame tra queste rivendica-
zioni, che riguardano la carriera dei docenti ,
e alcune conquiste normative di grande ri-
lievo, come il principio della triennalità de l
contratto di lavoro, che avvicina così i lavora -
tori della scuola alle forme di lotta, di con-
trattazione, che sono proprie di altre categori e
lavorative. Mi riferisco anche alle garanzi e
per la libertà di insegnamento e per la tu-
tela dei diritti sindacali, all 'abolizione dell e
famigerate note di qualifica, all ' avvio di un a
democratizzazione degli organi di govern o
della scuola .

In terzo luogo, sottolineo il collegamento .
che ha caratterizzato questa piattaforma delle
confederazioni del lavoro, tra i temi econo-
mici e normativi dello stato giuridico e gl i
obiettivi più generali di riforma della scuola .
Mi riferisco in particolare al diritto allo stu-
dio e ad alcune concrete misure per una su a
effettiva estensione, come la riduzione del nu-
mero di alunni per classe, come l 'estensione
delle classi di doposcuola e delle attività in-
tegrative, con l 'adozione di immediati prov-
vedimenti per estendere l ' effettiva gratuità in
tutta l ' istruzione obbligatoria, dai libri a i
trasporti, al materiale didattico .

La portata di questo accordo, degli impe-
gni ottenuti dalle confederazioni sindacal i
nella trattativa con il Governo, vanno per ò
oltre la questione stessa dello stato giuridico .
Il primo passo deve essere quello di tradurr e
pienamente in questa legge gli impegni che
il Governo ha contratto con i sindacati pe r
gli aspetti sia economici sia normativi dello
stato giuridico . Ed è a questo impegno che
noi richiamiamo in questa discussione l a
maggioranza ed il Governo .
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Certamente il testo oggi sottoposto al no-
stro esame ha recepito già molti punti sostan-
ziali dell 'accordo sindacale e segna perciò u n
netto passo in avanti rispetto al testo appro-
vato dal Senato . Ma, per la rapidità con cu i
la Commissione ha dovuto lavorare, non tutt i
gli impegni sottoscritti dal Governo hanno
trovato una fedele traduzione in questo testo .
Non ci pare per esempio accettabile - son o
d'accordo con il collega Dino Moro - la for-
mulazione adottata per la libertà di insegna -
mento, che si discosta da quella contenuta nel -
l'accordo sindacale, che giustamente ponev a
come soli limiti la Costituzione e le leggi ch e
la attuano .

Non sono stati recepiti pienamente nel test o
che abbiamo in esame punti di grande impor-
tanza, come la triennalità del contratto d i
lavoro, le stesse nuove norme per l ' immission e
in ruolo . Prendo perciò atto positivamente del -
l ' impegno che a riguardo è stato manifestat o
in questa discussione anche dal relatore Spi-
tella e da altri colleghi della democrazi a
cristiana .

Soprattutto non corrisponde allo spirito de -
gli accordi sindacali la pretesa del Governo d i
ottenere una delega largamente discrezional e
per l'istituzione dei nuovi organi di gestion e
della scuola, anziché accettare che sia la legge
a determinare sin d 'ora la posizione e la fun-
zione di questi organi . Desidero insistere par-
ticolarmente su questo punto, che a noi par e
caratterizzante del provvedimento in esame .
Per quali motivi si dovrebbe ricorrere all a
delega, anziché a norme precettive, per gl i
organi di governo della scuola ? Da un lato ,
si tratta di un terna che non richiede un a
normativa particolarmente complessa, com 'è
per altri aspetti dello stato giuridico. Del
resto, se si guardano gli emendamenti pre-
sentati dal gruppo della democrazia cristiana ,
e che hanno il consenso del Governo, vediam o
già delineate funzioni e criteri di composi-
zione di questi organi . Quello che manca è
però la determinazione precisa del peso delle
rappresentanze delle diverse componenti al-
l ' interno di questi organi . Questa è cosa che è
possibile fare semplicemente indicando nume-
ricamente ciò che è indicato soltanto attra-
verso un riferimento a criteri generici .

D 'altra parte, signor Presidente, onorevol i
colleghi, quella della democratizzazione dell a
scuola è un 'esigenza che non consente rinvii .
Non si tratta di decidere per un lontano futuro ;
al contrario, è necessaria una normativa, ch e
già sin d'ora, in vista del prossimo anno scola-
stico, dia una certezza di funzionamento de-
mocratico a tutta la vita della scuola . In realtà

chiedere la delega significa solo volere u n
largo margine di discrezionalità e di arbitri o
nella concreta configurazione degli organi di
governo della scuola. Significa quindi voler
lasciare aperta la strada a soluzioni che, d i
fatto, annullino una reale democratizzazione ,
sovrapponendo alle rappresentanze democra-
tiche una netta prevalenza delle component i
burocratiche e amministrative .

Per questo noi insisteremo nel proporr e
che le norme sugli organi di governo siano im-
mediatamente precettive, perché siano norm e
che diano un peso effettivo a tutte le compo-
nenti nella gestione democratica della scuola ,
e perché questa gestione sia, già a livello d i
consigli di istituto, non chiusa e corporativa ,
ma aperta al contributo delle forze sociali e
delle rappresentanze democratiche degli enti
locali e delle loro articolazioni periferiche .

Concludendo, desidero sottolineare, anche
a nome del mio gruppo, la necessità che que-
sto dibattito giunga rapidamente in porto co n
il varo di una legge che corrisponda piena-
mente agli impegni sottoscritti dal Governo
con le confederazioni sindacali e che intro-
duca quelle misure di sostanziale modifica-
zione nella vita scolastica, che sono condizioni
essenziali di ogni politica di riforme . Il varo
di una legge che risponda a queste caratteri-
stiche è oggi essenziale, e dobbiamo averl o
presente anche per consentire una positiva con-
clusione dell ' anno scolastico, che ormai è
giunto quasi al suo termine .

L'accordo che è stato raggiunto tra le gran-
di confederazioni del lavoro ha già raccolto
larghi consensi nel mondo della scuola, nell e
assemblee e nelle riunioni dei lavoratori dell a
scuola, che si sono svolte in questi giorni .
perciò necessario tradurre prontamente questo
accordo nel testo legislativo che ci avviam o
a votare, con la consapevolezza che la grande
massa degli insegnanti, di fronte al valore
politico e sindacale dei risultati che sono stat i
conseguiti attraverso l ' iniziativa delle confe-
derazioni, non si lascerà trarre in ingann o
dalle assurde proposte di chi vorrebbe con -
durre gli insegnanti ad una lotta disperat a
e senza sbocco, attraverso il rilancio della pro -
posta del blocco degli scrutini, e di chi cerc a
di condurli a questa lotta solo per cercare d i
difendere le fortune di qualche sigla del vec-
chio sindacalismo autonomo .

Siamo convinti, invece, che la gran massa
degli insegnanti intenderà pienamente che
solo nell ' unità di tutti i lavoratori anche i l
personale della scuola può portare avant i
positivamente la lotta per conquistare più
avanzale posizioni economiche e normative, e
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per ridare piena validità alla propria funzion e
in una prospettiva ed in una azione di trasfor-
mazione e rinnovamento sostanziale della
scuola . (Applausi all ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato . ad altra seduta .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza il seguente disegn o
di legge, approvato da quella XI Commissio-
ne permanente :

Modifiche al decreto del Presidente dell a
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e norme
per la concessione di contributi a carico de l
fondo per l'addestramento professionale de i
lavoratori a favore dei soggetti indicati dal-
l 'articolo 8 della decisione i° febbraio 1971 ,
n. 71/66 del Consiglio dei ministri della Co-
munità economica europea » (2189) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro.

PRESIDENTE . Il Consiglio nazionale del -
l 'economia e del lavoro ha trasmesso il testo
del rapporto monografico su « La politica so-
ciale e le regioni », che quella Assemblea h a
esaminato e discusso nella seduta del 10 apri -
le 1973. Il testo sarà trasmesso alla Commis-
sione competente .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comunic o
che i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni permanenti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

PIsiccnIo ed altri : « Riconoscimento de i
benefici concessi dalla legge 18 maggio 1968,
n . 277, al personale giudiziario » (2098) (con
parere della IV e della V Commissione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Contributo a favore del Centro italian o
di studi per la conciliazione internazional e
con sede in Roma » (1982) (con parere della
V e della VIII Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra l'Italia e la Finlandia per evitare le dop-
pie imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito e sul pa-
trimonio, conclusa a Roma il 4 agosto 1967 ,
con scambio di note relativo all'integrazion e
dell'articolo 23 della convenzione medesima ,
effettuato a Roma il 7 maggio-19 giugno 197 1
(approvato dal Senato) (2136) (con parere del-
la IV e della VI Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :
ALTISSIMO e BASLINI : « Norme per la tu -

tela della libertà e della segretezza delle co-
municazioni » (2100) (con parere della I e del-
la X Commissione) ;

OLIVI ed altri : « Modifiche agli articoli 361 ,
362, 363, 364 e 365 del codice penale e 2 de l
codice di procedura penale in tema di omess a
denuncia » (2106) i

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
FELISETTI ed altri : « Interpretazione au-

tentica del quarto comma dell 'articolo 1 dell a
legge 26 luglio 1965, n . 965, relativa ai tratta -
menti di quiescenza per le pensioni ai dipen-
denti degli enti locali » (2109) (con parere
della Il e della V Commissione) ;

ALIVERTI ed altri: « Esenzioni fiscali e
rimborso delle imposte pagate per la forni -
tura di beni e le prestazioni di servizi fatte a
tutto il 31 dicembre 1972, nel territorio dell a
Repubblica, ai comandi militari dei paesi del -
l 'alleanza nord-atlantica ed ai quartieri gene-
rali militari alleati della NATO » (2113) (con
parere della 111, della V e della Vll Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :
VILLA e CASTELLUCCI : « Modifica all ' arti-

colo 4 del regio decreto 7 gennaio 1922, n . 195 ,
che differenzia la croce di guerra al valo r
militare da quella concessa per titoli comuni
di cui al regio decreto 19 gennaio 1918, n . 205 »
(2014) (con parere della V Commissione) ;

MACALUSO ANTONINO ed altri : « Congloba -
mento delle indennità complementari, nonch é
della indennità di alloggio, nello stipendi o
base e loro pensionabilità a favore delle for-
ze dell'ordine (pubblica sicurezza, carabinie-
ri, agenti di custodia, guardie di finanza ,
Corpo forestale dello Stato) e rivalutazion e
dello stipendio conglobato » (2069) (con parere
della 11, della IV, della V, della VI e della
XI Commissione) ;
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alla VIII Commissione (Istruzione) :
REVELLI ed altri : « Concessione di un con-

tributo annuo all 'Istituto di studi liguri »
(1581) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

MEUCCI ed altri : « Nuovo ordinamento
dell 'ente autonomo esposizione quadriennale
nazionale d'arte di Roma » (2009) (con parer e
della 11 e della V Commissione) ;

COMPAGNA ed altri : « Concessione di un
contributo annuo di lire 100 milioni in favor e
dell'Associazione nazionale per gli interess i
del mezzogiorno d ' Italia » (2125) (con parer e
della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :
MASCHIELLA ed altri : « Provvedimenti ur-

genti per il risanamento e consolidamento del
colle di Todi » (1432) (con parere della I, del-
la Il, della V, della VI e della VIII Commis-
sione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :
DAL MASO e ORSINI : « Disposizioni in fa-

vore del personale ex dipendente delle cass e
mutue aziendali che abbia svolto funzioni di-
rettive » (2025) (con parere della I e della V
Commissione) ;

IANNIELLO : « Deroga della lettera d) del -
l 'articolo 3 della legge 12 ottobre 1964, n . 1081 ,
che istituisce l 'albo dei consulenti del lavoro »
(2090) ;

CARIGLIA ed altri : « Modifica ed integra-
zione della legge 13 marzo 1958, n . 264, rela-
tiva alla tutela dei lavoranti a domicilio »
(2104) (con parere della IV, della XII e della
XIV Commissione) ;

alle Commissioni riunite Vili (Istruzio-
ne) e IX (Lavori pubblici) :

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONAL E
DELLE MARCHE : « Finanziamento, formazione
ed esecuzione dei programmi di edilizia sco-
lastica per il quinquennio (1973-1977 » (2099 )
(con parere della 1 e della V Commissione) .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell 'articolo 92 del regolamento, propongo all a
Camera l'assegnazione in sede legislativa dei
seguenti progetti di legge :

alla 11 Commissione (Interni) :
« Abrogazione dell 'articolo 4-bis della leg-

ge 22 dicembre 1956, n . 1452, riguardante

l ' acquisto delle armi Flobert e relative muni-
zioni, delle armi ad aria compressa e delle
munizioni da caccia » (2117) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

TARABINI e PANDOLFI : « Attribuzione all e
province, alle camere di commercio e all e
aziende di soggiorno dell ' addizionale all ' im-
posta erariale di consumo sull ' energia elettri-
ca dovuta all'ENEL » (2121) (con parere dell a
11 e della XII Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :
Senatori RosSI DORIA ed altri : « Ulteriore

proroga delle disposizioni contenute nella leg-
ge 8 agosto 1972, n. 462, in materia di affitto
di fondi rustici » (approvato dalla IX Com-
missione del Senato) (2166) (con parere dell a
1 e della IV Commissione) ;

alla Xlll Commissione (Lavoro) :

Senatori ALBARELLO e MERZARIO : « Decor-
renza dei benefici previsti dall'articolo 2 dell a
legge 30 gennaio 1968, n . 47, recante modifica
alla legge 20 febbraio 1958, n . 93, sull'assi-
curazione obbligatoria dei medici contro l e
malattie e le lesioni causate dall'azione de i
raggi X e sostanze radioattive » (approvato
dalla XI Commissione del Senato) (2138) ;

« Modifiche al decreto del Presidente dell a
Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e norme
per la concessione di contributi a carico de l
Fondo per l'addestramento professionale dei
lavoratori a favore dei soggetti indicati dal -
l'articolo 8 della decisione 1° febbraio 1971 ,
n. 71/66 del Consiglio dei ministri della Co-
munità economica europea » (approvato dalla
XI Commissione del Senato) (2189) (con pare-
re della 1, della III e della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

« Autorizzazione di spesa per la progetta-
zione ed esecuzione di opere nei porti » (2066 )
(con parere della V Commissione) ;

Stanziamento di spesa per l'ammoderna -
mento e il potenziamento del porto di Anco-
na » (2067) (con parere della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

A norma del sesto comma dell'articolo 92
del regolamento, propongo alla Camera l'asse-
gnazione in sede legislativa dei seguenti pro-
getti di legge, per i quali le sottoindicate Com-



Atti Parlamentari

	

— 7872 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1973

missioni, cui erano già stati assegnati in sed e
referente, hanno chiesto, con le prescritte con -
dizioni, il trasferimento alla sede legislativa :

II Commissione (Interni) :

« Disposizioni per la nomina dei compo-
nenti delle commissioni e dei comitati operan-
ti nel settore dello spettacolo » (1628) ;

IV Commissione (Giustizia) :

TANTALO ed altri : « Conferimento di posti
di vice cancelliere e di vice segretario » (518) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Trasferimento del rione Addolorata d i
Agrigento, ricostruzione degli edifici di cult o
e di interesse storico, monumentale, artistico
e culturale danneggiati dal movimento frano-
so del 19 luglio 1966 e concessione dei contri-
buti di cui all'articolo 5-bis della legge 28 set-
tembre 1966, n . 749 » (approvato dalla Vili
Commissione del Senato) (1424) ;

Senatori SAMMARTINO ed altri : « Conces-
sione di contributi per opere ospedaliere »
(approvato dalla VIII Commissione del Sena-
to) (1447) ;

BELCi : « Autorizzazione di spesa per l a
concessione di un contributo per il completa-
mento del bacino di carenaggio di Triest e
(585) ; ARZILLI ed altri : « Ulteriore contributo
dello Stato per la costruzione di un bacin o
di carenaggio nel porto di Livorno » (698) ;
BOLOGNA ed altri : « Autorizzazione di spesa
per la concessione di contributi per il com-
pletamento della costruzione di bacini di ca-
renaggio di Trieste, Livorno, Genova » (1181) ;
CATTANEI ed altri : « Integrazione della legg e
27 ottobre 1969, n . 810, per la costruzione d i
un bacino di carenaggio nel porto di Genov a
(1939) (la Commissione ha proceduto all 'esa-
me abbinato) ;

X Commissione (Trasporti) :

« Adeguamento delle dotazioni organiche
di alcuni ruoli del personale delle aziende
dipendenti dal Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni » (1416) ; MIOTTI CARLI AMA -
LIA ed altri : « Sistemazione definitiva del per-
sonale di ruolo appartenente alle tabelle V I
e XII della carriera esecutiva dell 'azienda d i
Stato per i servizi telefonici, addetto da tem-
po indeterminato ai servizi amministrativi »
(794) (la Commissione ha proceduto all 'esa-
me abbinato) .

Le suddette proposte di trasferimento sa-
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

SERRENTINO, Segretario, legge le inter-
rogazioni e le interpellanze pervenute alla
Presidenza .

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Lunedì 28 maggio 1973, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge alle
Commissioni in sede legislativa .

2. — Svolgimento di interpellanze e d i
interrogazioni sulle trasmissioni TV via cavo .

3. — Seguito della discussione del disegno
e delle proposte di legge :

Delega al Governo per l 'emanazione d i
norme sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo, 'docente e non docente dell a
scuola materna, elementare, secondaria e ar-
tistica dello Stato (modificato dal Senato )
(304-B) ;

RAICICH ed altri : Provvedimenti urgent i
per il personale della scuola (2047) ;

SALVATORI : Norme per il conferimento
del ruolo ad personam ai docenti delle scuol e
secondarie statali abilitati, in servizio, con
nomina a tempo indeterminato e non licen-
ziabili (1750) ;

PANDOLFO ed altri : Provvedimenti ur-
genti per il personale della scuola (2116) ;

— Relatori: Spitella, per la maggioranza;
Bini, di minoranza .

4 . — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione del quarto Accor-
do internazionale sullo stagno, adottato a Gi-
nevra il 15 maggio 1970 (approvato dal Se -
nato) (1556) ;

- Relatore : Azzaro ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzion e
ira . l ' Italia e la Francia riguardante il tratt o
situato in territorio francese della linea fer-
roviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, conclusa a
Roma il 24 giugno 1970 (approvato dal Se-
nato) (1752) ;

— Relatore : Marchetti .
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5 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed a.ltri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri: Norme per la tra -
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione d i
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la riform a
dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della . Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti -
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario 'parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzione
della corte d ' appello di Reggio Calabria (476) ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro -

gressiva sul reddito complessivo derivante d a
lavoro dipendente e da lavoro autonomo
(1126) ;

Relatore : Pandolfi ;

e della proposta di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore : Codacci Pisanelli .

6 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento):

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stat o
(urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuol a
redenzione Garaventa con sede in Genova (ur-
genza) (211) .

La seduta termina alle 13,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

COLUCCI, SERVADEI E FROIO. — Ai Mi-
nistri delle partecipazioni statali, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere se abbia
fondamento la notizia delle trattative in cors o
tra la BP italiana ed altre compagnie petro-
lifere italiane tra cui l'ENI-AGIP ;

e per conoscere quali precauzioni inten-
dano adottare affinché, nell'eventualità ch e
tali trattative giungano a conclusione, non ab-
biano a pregiudicare l'attuale livello d'occu-
pazione .

Risulta infatti agli interroganti che il per-
sonale della BP, non avendo ricevuto ade-
guate garanzie dalla direzione, è entrato i n
agitazione per rivendicare il diritto al man-
tenimento del posto di lavoro.

	

(5-00451 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

GARGANO. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per sa-
pere :

se corrisponde a verità quanto riferito
dalla stampa secondo cui si profila possibil e
la chiusura delle fabbriche di motocicli Be-
nelli di Pesaro e Guzzi di Mandello Lario a
causa della concorrenza esercitata dall'indu-
stria motociclistica giapponese stabilitasi i n
Italia con notevoli agevolazioni per l'istalla-
zione di impianti, per la costruzione e per l a
distribuzione dei prodotti che può produrre
e quindi collocare sul mercato nazionale a
prezzi inferiori del 30 per cento a quelli ita-
liani ;

se si è a conoscenza che i 300 dipendent i
della Benelli ed i 400 della Guzzi sono gi à
stati posti sotto cassa integrazione ; e se non
si ritiene opportuno adottare immediati prov-
vedimenti, e per la salvaguardia dell'industri a
motociclistica italiana e per assicurare il man-
tenimento dei posti di lavoro ai dipendent i
delle 'suddette società .

	

(4-05640)

D'ANGELO. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se non ri-
tenga intervenire con urgenza per la elimina-
zione delle cause dei frequenti e degli ingiu-
stificati ritardi che si verificano nella corre-
sponsione degli assegni pensionistici da part e
della gestione della previdenza dell'ENPALS ,
come nel caso dei pensionati di invalidità Na-
tullo Pasquale (pensione n . 10823) e Zenga
Egidio (pensione n . 020651) che non ricevon o
i rispettivi assegni, da tre mesi il primo e d a
due il secondo, nonostante ripetuti solleciti ,
mentre 1'ENPALS giustifica, nel primo caso ,
con un insussistente « cambio di domicili o
non notificato dall ' interessato » .

	

(4-05641 )

FIORET, ARMANI, BRESSANI, MA -
ROCCO E SANTUZ. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere se rispond a
a verità la notizia che il gruppo Abital-Mon-
tedison abbia ceduto il 51 per cento del pac-
chetto azionario ad un gruppo finanziari o
tedesco .

La notizia ha destato viva apprensione fr a
i lavoratori dell'Abital di Pordenone e la po-
polazione della zona, preoccupati che l'inter-
vento predominante di capitale straniero pos-
sa compromettere l'incidenza dell'imprendito-
ria italiana nel Friuli occidentale, condizion e
essenziale per lo sviluppo e l'aumento de i
livelli occupazionali .

	

(4-05642)

TRANTINO . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere il grado di sensibilizzazione
dedicato alla tragedia degli emodialici sici-
liani ;

se gli sia noto il rischio della vita abi-
tualmente corso dai pazienti che si sottopon-
gono all'applicazione del rene artificiale, a se-
guito della vetustà degli impianti e dell a
esiguità del personale sanitario ;

se abbia notizia della ricorrenza di event i
mortali derivanti dalle indicate situazioni d i
delittuosa carenza

se creda compatibile col diritto alla vit a
il permanere di tale incivile stato di cose, al-
leviato solo dall'abnegazione esemplare del-
l'insufficiente personale sanitario ;

se non ritenga indifferibile disporre ri -
medi urgenti per una moderna ed efficient e
dotazione di attrezzature presso gli ospedal i
italiani, con l'estensione dell'onere finanzia -
rio a giusto vantaggio del personale sanitari o
specializzato in miracoli ed impotente, all o
stato, davanti alla quotidiana morte evitabile .

(4-05643)
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ALOI . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per sapere :

se è a conoscenza che il programmat o
tratto di strada provinciale, che dovrebbe col -
legare Laureana-Prateria-Mongiana, in provin-
cia di Reggio Calabria e Catanzaro, è stato
tracciato da tempo, ma non ancora portato a
termine ;

quali ostacoli si frappongono alla spedita
realizzazione dell 'arteria, la .cui costruzion e
riveste notevole importanza sotto il profil o
economico-commerciale e turistico ;

infine, quali idonei provvedimenti inten-
de adottare in modo da addivenire al più pre-
sto alla costruzione dell ' importante strada .

(4-05644 )

ALOI. — Al Ministro dei trasporti e del-
l 'aviazione civile . — Per sapere quali siano i
motivi che impediscono la riattivazione del-
l'aeroposto di Scalea, in provincia di Cosenza .

La predetta riattivazione si appalesa neces-
saria ed urgente, stante che Scalea è un cen-
tro di notevole sviluppo turistico e commer-
ciale .

	

(4-05645 )

TRANTINO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere :

se gli siano noti : la condotta di docent e
del socialista professor Giuseppe Giarrizzo ,
preside della facoltà di lettere presso il ma-
gistero di Catania specializzato in atteggia -
menti sconcertanti ; l'avvenimento del 26 mar-
zo 1973, quando il Giarrizzo, dopo la procla-
mazione a dottore in lettere della signorin a
Maria Giovanna Cannizzo, intervenendo, agi-
tato e scomposto, ebbe a gridare alla com-
missione : « Fermi tutti . L ' esame continua » ;
la genesi di tale colpo di scena da teatro ma-
fioso, conseguente ad un risentimento perso-
nale del Giarrizzo nei confronti del fratell o
della candidata ;

se, ancora, gli sia noto che, a seguito d i
tale intervento la commissione ebbe a riaprir e
la discussione sulla laurea già conseguita col
risultato incredibile di abbassare il voto com-
plessivo da 90 a 85 ; che lo stesso compagn o
Giarrizzo ha sostenuto vittoriosamente (!) un
proprio assistente nella assegnazione della cat-
tedra sdoppiata di storia moderna contro i ti-
toli e il valore professionale del professor Al -
fio Carrà ; che il compagno assistente del com-
pagno professore non vanta all'attivo pubbli-
cazione alcuna (condizione fondamentale pe r
l'incarico) mentre il professore Carrà ebbe a
presentarne ben sei, recensite positivamente

da esperti della materia ; se non ritenga indi-
spensabile richiedere gli atti della seduta e ap-
purare l'esistenza della copertura finanziari a
per l ' incarico indicato ;

se, infine, non ravvisi l'urgenza d'inve-
stire per la vicenda Cannizzo e per quanto al-
tro possa emergere dal richiesto intervento ,
l'autorità giudiziaria, ancora destinata ai rea -
ti comuni oltre che a quelli di ricostituzion e
del partito fascista .

	

(4-05646 )

TRIPODI ANTONINO E ALOI. — Al Mi-
nistro dell'interno . — Per sapere :

se è a conoscenza della modalità di tem-
po e di azione, nelle quali, la sera del 24
aprile 1973, è stato consumato il grave atto
di teppismo politico ai danni del segretario
della sezione missina di Acri (Cosenza), Ma -
rio Gattabria, il quale, già precedentement e
aggredito da extraparlamentari di sinistra
nell 'ottobre 1972, ha ulteriormente subito, du-
rante il rientro a casa con la famiglia, l'in-
cendio doloso della sua macchina, causat o
dalla sistemazione in essa di materiale a len-
ta combustione, con conseguente serio peri -
colo per la integrità personale sua e dei con -
giunti ;

se risponde al vero che, nei giorni pre-
cedenti, erano giunti in Acri elementi dell a
sinistra extraparlamentare, notoriamente le-
gati ai marxisti del luogo e che poi si son o
stranamente allontanati, susseguentement e
all ' incendio di cui sopra ;

a quale stato si trovano le indagini de i
carabinieri che sono state condotte a seguit o
della denunzia, inoltrata dal predetto segre-
tario alla procura della Repubblica di Cosen-
za ; ciò onde evitare coperture politiche;

infine, quali iniziative il Ministro inte-
ressato intenda promuovere, al fine di dare
immediato prosieguo alle indagini, in mod o
da individuare ed assicurare alla giustizia gl i
eventuali responsabili, siano essi mandanti od
esecutori, la cui tecnica operativa rivela l e
caratteristiche della criminalità politica d i
sinistra .

	

(4-05647 )

CASSANO . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se intenda avallare il compor-
tamento antidemocratico adottato dall'Istitut o
poligrafico dello Stato, che a Foggia ha messo
in atto un nuovo regolamento di servizio senza
aver prima consultato le organizzazioni sin-
dacali, che sono le principali interessate .

L'interrogante chiede di conoscere i prov-
vedimenti urgenti in merito .

	

(4-05648)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno per conoscere se siano
state disposte indagini e fatti accertament i
per la identificazione degli autori di minac-
ciose e persecutorie scritte, lesive della li-
bertà dei cittadini, apparse sulle vie Diego
Colamarino e Roma di Torre del Greco.

	

(3-01356)

	

« DI NARDO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere quali siano i criteri ai quali il Govern o
intende di uniformarsi per addivenire alla re-
golamentazione delle trasmissioni televisive
via cavo e se non considera opportuno di col -
Iegare l ' esame e l 'adozione di tali criteri all o
studio in atto per la riforma generale della
RAI-TV, al fine di garantire nel più assolut o
rispetto della imparzialità e dell'obiettività, i l
diritto all'informazione dei cittadini .

(3-01357) « CARIGLIA, REGGIANI, MAGLIANO ,
'CETRULLO, DI GIESI, PANDOLFO,

Por,' » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere quali conseguenze il Governo col-
legialmente intenda trarre o abbia tratt o
dalle decisioni della direzione del PRI de l
15 aprile 1973 che in relazione ai provvedi-
menti del Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni, che vieta la diffusione televisiva
via cavo, annunziavano il ritiro della fidu-
cia al ministro Gioia, e, in caso di solidariet à
del Governo, all ' intero Governo .

	

(2-00264)

	

« PAllAGLIA » .

« I sottoscritti- chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se ritengano compatibile con
il principio fondamentale dell'eguaglianz a
dei cittadini e dei gruppi sociali nonché con
i diritti di libera manifestazione del proprio

pensiero, di libero insegnamento dell'arte e
della scienza e di istituzione di scuole e d i
istituti di educazione, sanciti dagli articol i
3, 21, 33 della costituzione delle norme re-
strittive, anche di carattere penale, emanat e
con recente provvedimento governativo con-
tro la possibilità di diffusione radiotelevisiva ,
via cavo, specie in relazione al carattere di-
spotico e lesivo di ogni principio di egua-
glianza e di parità sociale con cui viene eser-
citato, per universale riconoscimento, l'as-
surdo ed antigiuridico monopolio della RAI -
TV in Italia .

(2-00265) « ROBERTI, DE MARZIO, PAllAGLIA ,

CASSANO, BAGHTNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Ministro
delle finanze e il Ministro per la riforma del -
la pubblica amministrazione, per sapere :

a) se sono a conoscenza che la categoria
dei doganali sta per scendere nuovamente i n
sciopero ;

b) se sanno che questa nuova agitazio-
ne che certamente provocherà gravi dann i
all'economia del paese, è dovuta al fatto
che, malgrado le promesse, non si è volut o
prendere in seria considerazione le giust e
rivendicazioni presentate dalle organizzazio-
ni sindacali che rappresentano il 98 per cen-
to del personale ;

c) i motivi per cui il Ministro della ri-
forma burocratica, ignorando l'atteggiamen-
to dei sindacalisti che rappresentano effetti-
vamente la categoria, improntato a spirito d i
collaborazione e di conciliazione, ha affidat o
il compito di portare avanti le difficili trat-
tative ad un suo funzionario che addirittura
avrebbe mostrato molta tracotante intransi-
genza, ma scarsa conoscenza dei reali pro-
blemi sul tappeto ;

d) se il Governo intende mantenere fed e
agli impegni assunti al momento in cui f u
sospesa la precedente agitazione, relativa -
mente alla costituzione della nota commis-
sione di studio, la quale, secondo le intese ,
avrebbe dovuto trovare idonee soluzioni in
ordine ai problemi dei doganali e alla effi-
cienza dell ' importante servizio di cui trat-
tasi .

(2-00266)

	

« POLI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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